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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


ACCANTO ALLA VITA 


(NOTE SETTIMANALI). 


Il delitto di Soleilland e la pena di morte. L'esem- 
pio di re Leopoldo, Il ministro ride. Ercole Rosa, 


Firenze, 10 febbrajo, domenica. —1I francesi eran 
sul punto d’abolire Îa pena di morte, e glielo viene 
a impedire un assassino che, al dir di tutti, pro- 
prio se la merita. Se quest’assassino avesse avuto 
tempo e modo di ragionare, avrebbe dovuto pen- 
sare al gran vantaggio che un suo breve indugio 
avrebbe recato a lui e ai suoi futuri colleghi, 

L’imprudente si chiama Soleilland. Avrete 
letto la descrizione del suo delitto atroce sui 
giornali. La sua vittima, così gracile e giovane 
e indifesa, appare ogni notte in sogno a tutt’i 
parigini che, nonostante la cattiva fama regalata 
loro in tutt'il mondo dai loro romanzieri, sono 
un popolo dolce e sentimentale, che ha le lagrime 
facili e la superstizione pronta, E l’incubo è così 
tremendo; che tutt'i parigini in questi giorni ve- 
dono rosso e domandano il sangue di Soleilland. 
Rochefort dichiara che in certi casi la legge di 
Lynch è una legge santa; Bourget, Préyost, 
Arène affermano che questi fatti provano la giu- 
stizia della pena di morte. 

Perchè? Accanto al vecchio e sempre vivo ar- 
gomento che la società non s'ha da vendicare, 
ma soltanto da difendere e che il codice penale, 
prima che un trattato delle punizioni, è o do- 
vrebbe essere un sistema di difesa sociale contro 
gli elementi più violentemente antisociali, ormai 
han preso posto due nuovi argomenti, 

E il primo è derivato dall'esperienza negli Stati 
che hanno, come noi, abolito Ja pena di morte, 
Quest’ esperienza insegna che i delitti “capitali ,, 
non sono, dopo quell’abolizione, aumentati; dun- 
que la ghigliottina o la forca erano per quei ari- 
minali uno spauracchio vano, 

È il secondo è venuto da una più diffusa e più 
positiva interpretazione della solidarietà umana, 
Uerto non v'ha solidarietà morale possibile fra 
gli onesti e i delinquenti, specialmente quelli che 
la scuola positiva italiana di criminologia chiama 
delinquenti nati, cioè predestinati, dalla nascita 
alla morte, al delitto. Ma accanto a questa soli- 


° darietà morale deliberata, "cosciente, direi quasi 


tangibile, esiste un’altra solidarietà, — quella delle 
cose vive, Distruggere, sia pure per liberar la 
comunità da un pericolo, una vita umana, è pri- 
var questa comupità d'una forza la quale, quando 
è messa nell’impossibilità di nuocere, — in un er- 
gastolo, — non va più giudicato solo con un cri. 
terio morale ma anche con un criterio fisico, V'è, 
cioè, una solidarietà fisica, più profonda, miste- 
riosa è irriducibile a cifre e ad assiomi, che noi 
nò come individui nè come società non possiamo 
spezzare per vendetta o per tranquillità nostra. 
E la solidarietà che davanti a qualunque vita 
umana, anche a quella d’un Soleilland; ci obbliga 
al rispetto che s'ha davanti ad ogni forza ignota 
della quale non possiamo, coi nostri miseri cal- 
coli di probabilità, nè prendere nò misurare gli 
effetti, È la solidarietà che riconosce in ogni 
vita umana un prodigio, cioè riconosce che noi 
sappiamo solo in minima parte quel ch’essa sia, 
come ella operi, a cho cosa essa serva, 

E così.il positivismo contemporaneo, col suo 
rispetto meticoloso e puro per ogni vita che ci 
sembri anche avversa alla nostra stessa vita per- 
sonale o sociale, coincide quasi con la supersti- 
zione di quei mistici che credevano alla miste- 
riosa unione delle vite, alla dipendenza d’un 
uomò dal suo doppio, alle morti simultanee. La 
religione positiva del dio Caso, che è incommen- 
surabile e infinito, obbliga così i più moderni e 
i più giusti fra noi al rispetto di tutte le possi- 
bilità anche minime, anche improbabili. Dalla 
vita di un Soleilland può dipendere domani o 
fra mille anni,la vita d’un Dante o d’un Goethe... 
Che ne sappiamo noi? Questa ignoranza è la 
vera scienza, — dicono i saggi. 


* 

11 febbrajo, lunedì. — Pur troppo io non ho 
fra i miei amici nessun re; e, com'è facile ca- 
pire, la colpa non è dei miei amici, perchè s'ha 
tempo a ripetere con grande ajuto di prove che 
quella professione è faticosa e pericolosa, ma an- 
cora lessa è stimata dai più ottima e massima — 
specialmente da quelli che non sono monarchici, 
n ‘anarchico intelligente e, quel che. più im- 
porta, intellettuale, m’ assicurava, senza volere 
insultare minimamente e compagni d’odio e 
d'amòre, che ogni anarchico sarebbe pronto ad 
abbandonare le sue opinioni politiche se gli si 
offrisse un bel posto di re, — anche di re in pe- 
ricolo. Io cercavo d’essere più ottimista per cor- 
tesia, e lo pregavo di rammentarsi di tutti gli 
anarchici che sotto il nome di tiranni o di de- 
spoti, sono stati re, imperatori e magari papi... 


Ma se avessi qualche re fra i miei amici, io gli 
consiglierei di promuovere un'associazione fra 
tutt’i colleghi, per formulare un decalogo morale 
ad uso delle teste coronate. Un secolo fa, e an- 
che meno, non ve n'era bisogno. Invece, dopo 
l'invenzione degli statuti e l'avvento dei regimi 
più o meno costituzionali, qualche sovrano ha 
pensato che, avendo firmato un contratto col suo 
popolo e rispettandolo, era pel resto liberissimo, 
cioè più libero di prima. E ha, come avviene a 
quasi tutti i grandi uomini di Stato, stabilito una 
differenza fra la morale politica ela morale privata. 

Il pubblico però, il buon pubblico composto di 
noi cittadini che dobbiamo, oltre che ai codici 
scritti, obbedire a una quantità di precetti morali 
giorno per giorno, ora per ora, non riesce e non 
riescirà mai a capire quella distinzione dialettica. 
La capiscono, tutt'al più, per ragioni egoistiche le 
maggioranze parlamentari. E così avviene che il 
pubblico s’indigna alle iniquità morali d’un re an- 
che ammirandone la politica costituzionalissima. 

L'esempio odierno ci vien dal Belgio, paese 
ricco e civilissimo, adornato d’oro e d’arte, così 
avanzato nelle lotte politiche, che nemmeno la 
Francia vanta un'altrettanto sincera distribuzione 
di partiti sul loro sostrato economico. Il ricchis- 
simo re del Belgio, cioè, si rifiuta di pagare qua- 
rantamila lire di debiti della sua figlia Luisa col 
pretesto ch’ella s'è divorziata dal principe di Co- 
burgo, e nonostante il fatto che quei debiti furono 
contratti prima del divorzio; e senza muovere un 
dito, lascia che i creditori sequestrino le gioie già 
appartenute alla regina sua moglie e che dovrebbe- 
ro ormai essere da tre anni nelle mani delle figlie. 
E la principessa Luisa è costretta a scrivere que- 
sti deliziosi particolari sul Matin di Parigi... 

Ora il suddetto club di sovrani, se esistesse, 
potrebbe o espellere o condannare Leopoldo, co- 
stituzionalissimo re, non solo per la sua ferocia 
e la sua avarizia, ma anche e più per la cattiva 
luce che i suoi atti diffondono ingiustamente su 
tutt'i membri dell’associazione. Se un socialista 
bara o se un prete ruba, i giornali del partito 
opposto cercano, almeno col titoletto del rac- 
conto, di far pesare su tutti gli avversarii la 
colpa d’un solo. Per i re non si può far lo stesso; 
ma y'ha chi lo pensa e tutt'al più lo dice al circolo 
o al caffè o alla famiglia durante il pranzo. E poi- 
chè questo pensiero è ingiusto ed è pericoloso, 
i sovrani dovrebbero d’accordo combatterlo, 

Ma, come vi dico, non ho nessun amico che 
sia re, — anzi nessun lettore... 


* 

12 febbrajo, martedì, — Il ministro della pub- 
blica istruzione, che ha nella settimana scorsa 
passato giorni, dicono, d’ angoscia e d’ira, ha 
avuto jerì, beato lui, l'occasione di ridere. Si di- 
scuteva alla Camera il caso della professoressa 
'erruzzi, e l'onorevole Albasini e l’ onorevole 
Turati, rappresentanti di due morali, l’ una ri- 
gida e antica, l’altra libera 6 nuova, avevano 
pronunciato due discorsi così accesi di sincerità 
e d’umanità, che anche la scettica folla parla- 
mentare li aveva ascoltati con attenzione prima, 
poi con emozione, Il dramma d’una madre ab- 
bandonata era apparso dietro la sottile discus- 
sione per la legalità d’un concorso, e i nostri 
buoni legislatori, pei quali anche Je leggi sulla 
ricerca della paternità e sul divorzio sono sol- 
tanto un’occasione di piacere 0 dispiacere ai loro 
elettori liberali-o clericali, avevano avuto un bri- 
vido — almeno uno — di pietà e. d’ammirazione. 
Il duello di due partiti era giunto ad essere, con 
dignità, il duello di due coscienze, E in fondo 
al suo discorso Filippo Turati, per narrar tutte 
le vicende della professoressa T'erruzzi, aveva ac- 
cennato anche alla stolida diceria che il figlio di 
lei fosse d'un deputato ora al governo, 

Qui il resoconto d’un giornale che ha l’abitu: 
dine d'essere esatto descrive lo spettacolo se- 
guente: “ Scoppio fragoroso d’ilarità, Mirabello 
accarezza comicamente le spalle dell'on, Rava e 
dice: — Complimenti, complimenti! — L'on. Rava 
ringrazia ridendo a crepapelle ,,. 

Spiegamoci: in-termini precisi quell’irrefrena- 
bile ilarità del ministro, preposto all’ educazione 
e all'istruzione d’ Italia, è derivata dal delicato 
scherzo d’un suo collega, il ministro della ma- 
rina, il quale in pieno Parlamento ha stimato 
grazioso e decoroso attribuirgli — per far. ridere 
i colleghi — la paternità del figliolo d'una mae 
stra. Io non ho il piacere d'essere un intimo nè 
dell’uno nè dell’altro ministro, ma credo che nel 
loro salotto, anche se-non vi sono signore che 
li obblighino a scegliere con ‘decenza le parole 
0 le facezie, nè l’uno nò l'altro sieno capaci di 
deridere così allegramente una donna Jontana, 
e per giunta una donna impiegata e dipendente 
dal loro ministero. Ma essi erano alla Camera, 
anzi più esattamente nella Camera italiana: e il 


desiderio di piacere ai cari colleghi, di sollevarli 
da una discussione troppo drammatica, di farli 
ridere boccaccevolmente è stato più forte delle 
loro abitudini d’educazione.* 
®» Non vi pare che il sintomo sia prezioso? 
L’uomo che ride sempre più sincero dell’uomo 
che piange. E noi spettatori e, ahimè, elet- 
tori, possiamo imparare molto da queste im- 
provvise rivelazioni di sincerità. Non soltanto 
noi... Qualche cosa avrebbero da impararvi an- 
che le donne che ormai sanno protestare collet- 
tivamente se un magistrato nega loro un pre- 
sunto diritto elettorale, ma alzano le spalle e 
tacciono se due ministri, fra il consenso della 
Camera, fan le grasse risate alle spalle di una 
maestra e d’un suo figliolo. 

Molti deputati, del resto, si lamentano perchè 
i giornali 6 il pubblico rispettano troppo poco 
il Parlamento. Hanno ragione, hanno ragione... 

* 


13 febbraio, mercoledì. — Domattina in Roma 
s’inavgurerà alla Passeggiata di Ripetta, sul perico- 
lante edificio dell'Istituto di Belle Arti, una targa in 
onore dello scultore Ercole Rosa. La targa è stata 
pensata e modellata con originalità e con fermezza 
da un altro romano, Duilio Cambellotti; e il de- 
gno omaggio al povero Rosa credo sia dovuto s0- 
prattutto alla memore amicizia d’un terzo scultore 
romano di grande fama ormai, Ettore Ferrari. 

Veramente Ercole Rosa non nacque a Roma, 
ma nel 1846 a San Severino, una piccola città 
delle Marche, donde nel principio del quattro- 
cento si partirono pittori meravigliosi di vee- 
menza tragica — pittori ai quali gli Umbri più 
vivaci: Niccolò di Foligno e il Pinturicchio di 
Spello, dovettero, mezzo secolo dopo, molta della 
loro espressiva sincerità in confronto ai più soavi 
e sereni ed estatici pittori perugini. E forse per 
riconoscere questo debito e l’uno e l’altro dipi 
sero poi per San Severino due Tavole belle, 

Rosa, del resto, anche se portò dalla sua 
patria marchigiana questo lievito di forza dram- 
matica e di spontaneità esuberante, venne a 
Roma giovanissimo, e a Roma, orfano, fu edu- 
cato in un collegio senza nessun riposo di te- 
nerezze domestiche, e fu considerato romano da 
tutti, specialmente dai suoi avversarii, che furono 
molti, quando fu posto a Roma sopra il primo 
ripiano del Pincio il suo monumento ai fratelli 
Cairoli, 6 diventarono moltissimi quando nel 
giugno del 1879 gli fu aggiudicato a Milano il 
secondo premio pel concorso del monumento a 
Vittorio Emanuele, e, poichè il primo non fu 
dato a nessuno, glie ne fu affidata l'esecuzione. 
Subito il Rosa cominciò a chiedere: che il’ mo- 
numento fosse posto non nella troppo vasta 
piazza davanti al Duomo, ma in quella vicina, 
più raccolta e simmetrica, del Palazzo Reale; 
ma in Comune nessuno voleva ascoltarlo, ed egli 
già lento, scontento, incapace di lavorare sotto 
il cruccio di quelle contrarietà, si vendicò riter- 
dando la consegna del monumento. Egli s'era 
per contratto obbligato a metterlo in opera dentro 
sei anni, per quattrocentomila lire in tutto. Dieci 
amni dopo, appena sapeva che il sindaco di Milano 
veniva a Roma alla sua ricerca, spariva. Il Belin= 
zaghi fece molte di queste gite inutili, e i giornali 
umoristici la commentavano con uùn proverbio 
molto acconcio: — Non v'ha Rosa senza spine. 

Ahimè, le spine più acute torturavano l’artisi 
ansioso per aver già speso quattro quinti della 
somma ed essere ancora insoddisfatto dell’opera 
propria, Egli morì di quest’ansia nel 1893 quando 
il Barzaghi s’accingeva a sorvegliare la fusione 
della statua equestre ed egli aveva appena finito 
di modellare il bassorilievo della base che per il 
suo equilibrato verismo, per l’inesausta fantasia 
con cui lo scultore ha saputo far girare la folla 
plaudente del giugno 1859 intorno ai quattro 
angoli, e per la sicura scienza del chiaroscuro, 
è certo una delle opere d’arte più tipiche in 
tutta l’arte italiana del secolo scorso. Il monu- 
mento, lo si sa, fu inaugurato il 24 giugno 
1896, nel luogo che il Rosa aveva dichiarato ina- 
datto e che nemmeno le preghiere del Ferrari, cui 
morendo egli aveva affidata la sua speranza, erano 
riescite a far mutare. V'è un grande artista se- 
polto Iì sotto. Ma poichè l’arte è fatta di contrasti 
tanto quanto d’analogie, un poeta, Francesco Pa- 
stonchi, ha già veduto in quel cavallo impennato 
e-trattenuto davanti al Duomo dal gran Re un 
simbolo che oggi può piacere a molti. 

E tu spronasti invan :contro il fragore 
Dell'immensa fontana, 0 Emmanuele, 
Il tuo cavallo, eroico vincitori. 

Esso ‘che non nvea temuto vampe 

Di fuoco, ai colpi del tuo spron fedele, 
Fermo restò sulle puntate zampe. 


IL CONTE OTTAVIO. 
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La “Salomè , di Riccardo Strauss a New 
‘York. Salomè for ever. Se ne parla ancora e se ne parlerà 
per un pezzo. Dovunque si è data, essa forma uno degli 
argomenti della conversazione, e se ne dice tanto male, e 
lo si dice con tanto accanimento da dover concludere. 
che Riccardo Strauss sia dayvero un innovatore, e 
sia lui oggi l’operista.... dell'avvenire, I musicisti disap- 
provano Salomè, per la ribellione del ‘maestro a tutte le 
regole, e dicono che se piace sulla scena, è per quel fa- 
scino, per quella suggestione che esercita sugli spettatori 
lo strano ed arrischiato dramma di Oscar Wilde, I pro- 
fani invece strepitano contro l’immoralità dell'argomento, 
e la ripugnante ultima scena, e giudicano che se il la- 
voro li conquide, e li costringe ad applaudire, è per il 
merito eccezionale di una musica che suscita nuove sen- 
sazioni, e conferisce nobiltà alla favola drammatica; tanto 
da desiderare l’opera ridotta a poema sinfonico, Il tempo 
dirà chi ha ragione. Dove la Salomè è stata oggetto 
di maggior scandalo, lo abbiamo già accennato, fu a 
New York. Il signor Conried, direttore dell'Opera Metro- 
politana di New York, può vantarsi di aver avuto que- 
st'anno una stagione di carnevale molto movimentata, 

Dopo aver dovuto difendere a spada tratta la moralità 
del tenore Caruso, ora ha dovuto sostenere quella del- 
l'opera di Riccardo Strauss contro i proprietarî del suo tea- 
tro che non la volevano a tutti i costi lasciar replicare. 
In un'intervista pubblicata sul New- York Herald, il Con- 
ried ha vivacemente combattuto contro i denigratori di 
Salomè, e ha raccontato anche dei graziosi aneddoti sulle 
sorti di quest'opera in Europa affermando che dovunque 
ha fatto un’enorme impressione e che è stata approvata 
dai più competenti critici, dai migliori musicisti e dai 
pubblici più severi. Il Conried, tra l’altro, racconta che 
avendo l’Imperatrice di Germania assistito ad una delle 
prove dell'opera, prima che si rappresentasse al Teatro 
Imperiale di Berlino, manifestò il suo malcontento all’Im- 
peratore, e lo interessò ad assistere alla»prova generale 
per giudicare lui stesso se era il caso di permetterne la 
rappresentazione. Guglielmo II acconsenti, ma diede alla 
sua augusta consorte una ben assennata risposta: “ Divido 
la tua opinione, ma io non sono tutto il pubblico e non 
posso prevenire il giud'zio degli altri. Lasciamo che si 
dia... Il pubblico dirà la sua opinione ,. E così l’opera è 
stata data e il pubblico l’ha applaudita. 

Ma questi bei discorsi non persuasero i proprietarî del 
Metropolitan che persistettero a voler interrompere lo rap- 
presentazioni di Salomè. L'eccitazione a New-York era 
tale che le più strane invenzioni ebbero corso sul conto di 
Conried.... si disse perfino che era colpito da apoplessia e 
che sarebbe immediatamente sostituito, e si faceva il 
nome del suo successore. Anche questa era una fiaba, 
trattava solo di una seiatica, guaribile con qualche ve: 
cante. Così si trovò anche un rimedio alla immoralità di 
Salomè, Si è concessa finalmente la ripresa dell’ opera, co- 
prendo all'ultima scena la testa del Battista con un panno 
e mettendo qualche altro velo alla danza dei sette veli.... 
Poichè la Salomè di New-York ha avuto tanta eco nel 
mondo, è giusto che il nostro giornale ne faccia conoscere 
qualche scena riproducendo due magnifiche fotografie che 
riproducono i due punti incriminati della rappresenta» 
zione newyorkese: Salomè che s'accinge a baciare la testa 
del Battista, e la Danza dei sette veli. La Salomè di New- 
York è la signora Freenstad; Erode, vi è il tenore Bur- 
rianfe Johanaan il baritono Van-Roy. 

nav A proposito della Sqlomà avvertiamo che la bella 
fotografia della Bellincioni riprodotta nel numero 
scorso è dovuta al fotografo L. Lovazzani e sorella di 
Torino, e merifa lode anche per essere stata eseguita a 
luce artificiale. 

“La Nave, di Gabriele d'Annunzio. La prima 
rappresentazione di questa nuova tragedia, attesa con 
tanta curiosità, e che doveva andar in scena all'Argen- 
tina in febbraio, è stata rimandata di alcuni mesi. L'/ta- 
lie ci informa che si sarebbe deciso di darla solo in di- 
cembre, Secondo il giornale romano, la principale ragione 
di questa decisione sarebbe il rumore fatto, e che non è 
ancora sedato, dalla violenta prefazione di Più che l’amore. 
Volendo avere un pubblico sereno, il D'Annunzio trove- 
rebbe conveniente che sia sedata la tempesta suscitata dal- 
l'opinione pubblica, prima di affidare La Nave al più in- 
fido dei mari.... Altri affermano, che diverse sarebbero le 
ragioni del ritardo; particolarmente il desiderio di avere 
il tempo sufficente di allestire la spettacolosa tragedia 
con tutto lo sfarzo che essa esige, E questo ci pare più 
credibile. 

“Teresa, di Massenet e Claretie. Anche que- 
st'anno Giulio Massenet, ha serbato la primizia della sua 
nuova opera all’elegante teatro di Montecarlo, Teresa, 
dramma musicale di Massenet su libretto di Giulio Cla- 
retie, svolge un episodio pietoso della Rivoluzione fran- 
cese, L'esito è stato dei più calorosi. A proposito di que- 
st’opera, il maestro ha narrato qualche particolare curioso, 
cirea alla sua collaborazione col poeta, per la quale si 
sono specialmente serviti di un mezzo quanto mai “ nou- 
veau sicle ,: il telefono. 

Mentre il musicista nel suo studio scriveva ciò che 
l’estro gli suggeriva, aveva vicino l'apparecchio telefo- 
nico ed ogni momento egli comunicava con il suo libret- 
tista o cantandogli, all’apparecchio, l’ultima frase che era 


# IMMOBILI D'ARTE $ 


FABBRICA ITALIANA DI MOBILI 
FORNITRICE DI S. M. LA REGINA MADRE 
—_— MILANO, Corso Vittorio Bmonuele, 26. 
“GRAN PRIXx,, - MILANO 1906. 


uscita dalla sua fantasia, e attendendone il giudizio, o 
chiedendo qualche lieve modificazione al testo del libretto. 
Poeta ed operista hanno così potuto non solamente ren- 
dere agevole lo scambio delle’ impressioni, ma rimanere 
in una intimità costante, 


Miquette e sua madre. Un meso fa, la nuova com- 
media Miquette e sua madre di due brillanti giornalisti 
parigini, R. Des Flers e A. De Caillavet, faceva fiasco a 
Torino, recitata da Emma Gramatica, A Milano invece 
la stessa commedia ha avuto lunedì sera un successo dei 
più brillanti, rappresentata dalla compagnia Talli. La 
storia sentimentale e satirica di quella deliziosa figlia 
di tabaccaia, che un vecchio marchese vizioso crede di 
fare facilmente sua preda, mentre invece ella riesce a con- 
durre per il naso il furbo signor marchese, e a sposare 
il nipote di lui che ella ama, mentre il marchese finisce 
colla maggior grazia del mondo a sposare la bella mamma 
della furba Miquette; parve al pubblico milanese, piena 
di grazia, di spirito, certo anche per merito di una re- 
citazione molto spontanea ed affiatata. Lo zio marchese 
è il Talli; Miquette, la Borelli; la simpatica mamma, è 
Edvige Reinach; e il sentimentale e timido nipote l’im- 
pareggiabile Giovannini. 


CARNEVALE. 


Oltre alla poca voglia di divertirsi, il carnevale que- 
st'anno ha avuta contro di sè la stagione, Proprio nel 
giorno delle Ceneri, nel giorno in cui il carnevalone co- 
mincia regolarmente, a Milano, abbiamo avuta un'altra 
ella nevicata che, per Jo meno dalle strade, ha scacciata 
ogni allegria. La fiera di Porta Genova, con le sue ter- 
ribili giostre tedesche, dove la zoologia mette tutti i suoi 
vari tipi, compresi i porcellini, a servizio dello allegre 
giostranti viragini, hn avuto poca gioia da questi giorni 
nebbiosi e foschi. Per compenso si è ballato molto, con 
grande affollamento di dame, di cavalieri, di maschere, 
nelle feste di beneficenza e d'invito e nei veglioni, Il 
ballo della Croce Rossa al Corso Ztel riuscì splendida- 
mente; e riuscì brillantissimo anche quest’ anno al Dal 
Verme il veglione a beneficio della Cassa di previdenza 
degli artisti drammatici. Altro successo, come affolla- 
mentò e come allegria, il veglione della Quarta Pagina 
al Lirico, a beneficio della Cassa di previdenza dell'As- 
sociazione Lombarda dei giornalisti. 


IL MILIONARIO FILANTROPO OSIRIS, 


Ne abbiamo parlato brevemente nel Corriere del numero 
scorso. Qui ne diamo un ritratto recente. Daniele Ifila Osi- 
ris, di famiglia israelita, nipote di un volontario repub- 
blicano del 1791, ebbe origini modestissime. A quindici 
anni riuscì a farsi accettare come impiegato in una banca 
di Parigi. Laborioso, paziente, economo, attentissimo agli 
affari, riuscì a far fruttare in modo maraviglioso i pro- 
prii risparmi sapendo impiegarli in interessenze fortu- 
nate; mano mano potè aumentarli ed arrischiare mag- 
giori speculazioni, Nel 1880, senza aver istituito neppure 
un ufficio bancario, senza essere mai stato alla testa di 
alcun grosso affare, senza nemmeno avere avuto una pro- 
pria “ ragione sociale ,, aveva conquistato col maneg, 
dei proprii capitali personali, una sostanza di dieci mi 
lioni, In venticinque anni la quintuplicò, Egli studiava 
un valore, comperava titoli e, pazientemente, da persona 
che non ha alcun bisogno di denaro, attendeva l'occa- 
sione di rivenderli con profitto, A questi utili si aggiun- 
gevano le sue economie, Non spendeva più di cinquanta- 
mila franchi all'anno e godeva di una rendita di più di 
due milioni, Ai 4 di febbraio quando è morto, ad 82 
anni, dopo lunga malattia, aveva lì gincente, da un mese 
una somma di 920 
mila lire infruttuosa 
nella cassa: era l'am- 
montare dei suoi cow- 
pons di gennaio, di 
cui non aveva potuto 
indicare l’impiego al- 
l’uomo di fiducia che 
rappresentava tutto il 
personale addetto a 
quella prodigiosa fab- 
brica di milioni. 

Da trenta anni non 
faceva che largheg- 
giare in beneficenze 
intellettuali e compi- 
va atti di grande me- 
cenatismo. Fondò un 
premio triennale di 
100 000 franchi da 
conferirsi dall’Istitu- 
to di Francia alla sco- 
perta 0 all'opera più 
notevole nelle lettere, 
nelle scienze, e nelle 
arti: la prima volta 
lo ebbe il dott. Roux, 
la seconda Alberto 
Sorel. Acquistò e do- 
nò recentemente allo 
Stato la storica Mal- 
maison residenza di 
Giuseppina Bonaparte 
per fare un museo, da 
poco tempo inaugura- 
to. A Parigi e alla 
provincia regalò sta- 
tue in gran numero. 
Quella di Alfredo de 
Musset , inaugurata, 
non è molto, sulla 
piazza "fel Teatro 
Francese, fu dovuta 
alla sua generosità. 
Fornì Bordò di fon- 
tane pubbliche; Nan- 
ey di ‘un istituto Pa- 
steur e di un asilo. 
Fece costruire alla 
Salpetière un nuovo 
padiglione per donne. 
Da una quindicina di 
Anni si occupava di 
tombe illustri abban- 
donate; Madama di 
Genlis ed i fratelli La- 
meth, il maresciallo 
Sérurier e de Séze, 
Bellini, Prudhon, Gr& 


try, Mehul, madamigella Dugazon, il cavaliere de Boufilets 
ebbero da lui Ie ultime splendide corone di fiori appese ai 
loro tumuli. Nel cimitero di Montmartre fece erigere sulla 
tomba della propria famiglia una riproduzione del Mosè 
di Michelangelo, e lasciò scritto nel testamento che desi- 
derava essere sepolto (imbalsamato) sotto quel capolavoro 
della scultura italiana, Egli ha istituito dei legati im- 
portanti ai suoi parenti, ai suoi amici e al suo perso- 
nale di servizio, lascia una somma di venticinque mi- 
lioni di franchi per l'Istituto Pasteur, per assicurargli 
un milione di rendita per permettere di ricercare e gua- 
rire i tre mali che maggiormente tormentano l'umanità, 
cioè cancro, avarìa e tubercolosi, I suoi eredi sono una 
sorella e una nipote; e tre sono i suoi esecutori testa- 
mentari, fra cui l’ex-presidente della Repubblica, Emilio 
Loubet, Si calcola che abbia lasciato una fortuna di ses- 
santa milioni di franchi. Il suo palazzo della rue La- 
Bruyère contiene magnifiche collezioni di opere d’arte, 
parte delle quali ha lasciate alle gallerie dello Stato. La 
nostra fotografia lo riproduce în mezzo ai preziosi og- 
getti artistici accumulati dal suo gusto e dal suo me- 
cenatismo. 


} I (Oh. Trampus). 
Daniele Osiris. 
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Carnevale di Milano. — IL VEGLIONE DEGLI ARTISTI DRAMMATICI AL TEATRO DAL VERME (dis. di Aldo Molinari). 
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Carnevale di Milano. — ALLA FIERA DI PORTA GENOVA dis. di A. Molinari). 
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Riunione di skyatori a Pian di Bobbio (m. 1950) 


(VALSASSINA), 
20 gennaio 1907. 


Lo sport dello sky rappresenta, almeno in 
Italia, l'alta aristocrazia del pattinaggio: il lungo 
pattino da neve ha per regno i vasti fianchi della 
montagna e dell’alta montagna, aperti al bacio 
del sole ed allo sferzar dolla tormenta; al mi- 
nuscolo pattino d’acciaio basta invece un campo 
allagato od un laghetto sperduto in fondo ad 
una chiusa valle ove accede la folla, facilmente, 
col treno! Lo sky è quasi un privilegio ed un 
iatore — parliamo sempre per l’Italia — 
ione: i pattinatori sono ormai legione 
si i “ virtuosi , più non si contano. 

Dato che sia vero che le contrarietà e le dif- 
ficoltà accrescono interesse alle nostre imprese, 
lo sport dello sky, per noi italiani, è certo fra 
i più affascinanti. 

Ogni sport ha Ja sua croce: il cacciatore è co- 
stretto viaggiare in terza classe unicamente per 
non abbandonare il proprio cane nella cuccia 
“pubblica, del bagagliaio; l'automobilista è alla 
mercè delle “ pannes ,, ed il ciclista ad ogni sorta 
di piccole insidie che vanno dai cocci di vetro 
abbandonati lungo la via all’ostilità dei cani e 
dei carrettieri; l’alpinista deve spesso ritentare 
più volte la stessa cima giacchò la tormenta, la 
nebbia, il “verglasse,,, la buona scelta del com- 
pagno o della guida, il mal di montagna gli 
hanno contrastato, per più anni consecutivi, l’a- 
gognato successo. 

Ma la croce più pesante è quella dello skia- 
tore: già il trasporto dei pattini di legno (me- 
) di lunghezza!) per le scale di casa su- 
scita un'eccessiva meraviglia nelle serve accorse 
alle porte, meraviglia che va sempre più aumen- 
tando nel portinaio, nel cocchiere della vettura 
da nolo che non sa come collocare al suo fianco 
gli strani ordigni, nei facchini ferroviarî che non 
sanno manoggiarli col dovuto rispetto, nel “ por- 
teur,, che, sulla montagna, non sa mantenerseli 
in spalla o districarli dai rami. Ed è così che 
dopo molti quattrini spesi, lo skiatore rientra, 
sul margino della zona nevosa scelta per le eser- 
citazioni, in possesso dei proprî pattini. 

Quivi si riscontra sposso che l’“attacco,,, © 
cioè Ja complicazione a base di alluminio e di 
sce di cuoio che serve a ben legare il pat- 
tino al piede dello skyatore, ha subito qualche 
guasto nel viaggio o abbisogna di modificazioni. 
E come l’automobilista deve improvvisarsi mec- 
canico della propria vettura, così vediamo lo 
skiatore arrabattarsi per tempo parecchio attorno 
al proprio pattino. Ma eccolo finalmente, questo 
skiatore, ben calzato, sulla neve: è aperta con ciò 
la serie ininterrotta di caduto mirabolanti! 
iacchè le cadute dello skiatore hanno un sa- 
pore tutto speciale e così deve essere d’un uomo 


GARA DI NUOTO IN PIENO 


(Croce), 


INVERNO. 


Vi sono gli sporls invernali, e yi sono anche i cimenti invernali, Tale deve chiamarsi la gara di nuoto tenuta 
il 27 gennaio dai Rari Nantes di Milano nel Naviglio Grande al Restocco Marone, fuori Porta Ticinese, L'aria, nelle 
prime ore del pomeriggio, quando la gara ebbe luogo, era a + 3 centigradi e l'acqua del naviglio a +41; ed 
i concorrenti, numerosi, vi percorsero 25) metri, fra le grida d’incoraggiamento di un pubblico curioso, che tremava 


dal froddo per lo; 
rino, da Reus, dal 


(go di Como, 


Una medaglia d’argento toccò a ciascuno degli ardimentosi nuotatori, alcuni venuti da To- 


che, perduto l’ equilibrio in un elemento insta- 
bile e molle come la neve, si trovi d’aver ben 
fisse a ciascun piede delle aste di legno lunghe 
oltre due metri! Ne derivano gli‘effetti più strani: 
talvolta lo skiatore, semi sepolto, sembra un im- 
menso ragno sperduto nella neve oppure una 
parola giapponese dipinta sul candido elemento; 
tal altra uno sgorbio od una macchia; è solo 
coll’avvicinarsi ben bene al caduto che è dato 
scorgere la situazione rispettiva delle diverse parti 
del suo corpo. Sono i casi “gravi ,,, ossia di mag- 
giore ilarità por gli spettatori, in cui lo skiatore 
non riesce “assolutamente,, a mettersi sui due 
piedi da solo ed è “ indispensabile , che i compa- 
gni, fra la generale risata, accorrano a liberarlo, 
* 


Ma non è a credersi che “trovare il proprio 
equilibrio ,, sia poi tanto difficile per uno skia- 


(Croce). 


LA BICICLETTA-SLITTA. L'ULTIMA INVENZIONE DELLO SPORT INVERNALE. 


Delle applicazioni del ciclismo se ne sono viste tante, terrestri, acquatiche, acrobatiche; era ben naturale si do- 
yesse vedere anche la bicicletta-slitta: la macchina è, suppergiù, sempre la stessa; il movimento, la moltiplica, 
il manubrio, non mutano; resta tal quale anche la ruota posteriore, mentre l'anteriore viene sostituita da una 
specie di pattino o sky, che avanza attraverso la dura neve o sul ghiaccio a seconda della velocità impressa 
dal ciclista ai pedali, e da questi alla ruota posteriore. A Berlino questa bicicletta-slitta ha avuto completo sue- 
cesso; una scuola ed tina pista sono aperte al pubblico per esercitarsi al maneggio del nuovo veicolo; e la 
nostra incisione rappresenta precisamente. un allievo: ciclista-slittatore, ultima novità dello sport-invernale, 


tore. Ove la neve pianeggia od è in dolce declivio, 
un ragazzo od un giovanotto agile in poche ore 
ne vengono a capo: ad un uomo maturo si ri- 
chiedono due o più giornate di esercitazioni, a se- 
conda dell’attitudine. Ciò sarebbe già “consolante 
per un pattinatore da ghiaccio che avrebbe così 
acquistata una certa qual indipendenza nella pro- 
pria sfera d’azione, ma per lo skiatore è tutt'altra 
cosa, Appena questo abbia acquistato l'equilibrio, 
solo allora gli è dato intravvedere tutte le diffi- 
coltà dello sport dello sky. Infatti la monta; 

è una pista terribilmente varia: varia nel decli- 
vio, varia nella densità della neve, varia nei pe- 
ricoli costituiti dalle rocce a fior di neve, fatali 
per lo sky e dai “salti di roccia ,; fatali allo ski: 
tore. La salita cogli sky (trattati col sapone, col- 
l’olio o colla paraffina per renderli scorrevoli), co- 
stituisce un'abilità che non si acquista appieno 
che dopo parecchi anni d'esercizio; la discesa, 
nella quale si raggiunge la velocità dei trefii- 
lampo, rientra decisamente nel campo del vir- 
tuosismo e della voluttà sportivi! 

* 

Chi scrive è alpinista nell'animo e non.tradirà 
mai la sua fede, ma per lo spirito d'osservazione 
che contraddistingue ogni giornalista, deve pur 
riconoscere come lo sport dello sky, questa ele- 
gante e recente importazione, abbia diritto anche 
da noi ad un posto d'onore in alpinismo. 

In molte ascensioni invernali, cui abbiamo 
preso parte come semplici alpinisti, gli skiatori 
ebbero una supremazia schiacciante: partiti con- 
temporaneamente, essi arrivarono sempre alla 
vetta assai meno aflaticati e con non indifferente 
vantaggio di tempo sulla comitiva alpinistica, 
lenta e pesante nel solco profondo della neve. 
Nella discesa poi gli skiatori, descrivendo ampie 
spire nel largo e candido fianco del monte, eb- 
bero come facil giuoco il perdere di vista noi 
alpinisti che ci attardavamo, nel calar della notte, 
in un faticoso e noioso ritorno a valle. 

* 

Ciononostante in Italia lo sport dello sky non 
potrà trovare molti adepti e generale favore: 
l'inverno fra noi è troppo breve ed i campi d’e- 
sercitazioni migliori e più ampi, si trovano solo 
nelle Alpi, troppo discosti dalle città, mentre nelle 
nostre Prealpi i pianori nevosi hanno confini 
tropp ristretti per la velocità “ automobilistica, 
dello skiatore. Infine troppo sentite sono le com- 
plicazioni indivisibili ad uno sport cotanto difficile. 

“Tant mieux ,: passata l’attuale fase d’entu- 
siasmo che stiamo attraversando nell’ Alta Ita- 
lia in favore dello sport dello sky, esso ridiven- 
terà un esercizio d'eccezione e chi gli rimarrà 
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fedele non sarà che il gruppo esiguo degli ec- 
cellenti. 

Quando la folla avrà dimenticato, gli skiatori 
torinesi non abbandoneranno certo il loro splen- 
dido campo sopra Oulx, oltre Susa; i Genovesi il 
loro Appennino Ligure mentre forse da Bologna e 
da Firenze potranno sempre convenire fedelmente 
skiatori all'Abetone, al Libro Aperto, al Cimone. 
In quanto ai Milanesi essi oleggeranno forse il 
loro maggior ritrovo a Pian di Bobbio in Val 
sassina, sopra Barzio, presso il Monte detto Zue- 
cone di Campelli. 

Tutto sommato è questa pittoresca, poetica e 
silenziosissima conca alpina, -a quasi duemila 
metri d’altitudine, contornata da pinnacoli roe- 
ciosi (alcuni dei quali ancora vergini d’investi- 
gazione alpinistica), che più si presta alle gesta 
degli skiatori lombardi. In questo. pianoro s'ad- 
densa la neve portatavi dalle tormente autunnali 
e l'inverno ve la accumula in tal copia che le 
“ baite ,, ivi costrutte talvolta scompaiono sino 
al tetto, tanto che il calore primaverile molto 
indugia a scoprire i pascoli e dar vita ai vaghi 
fiori alpini. Ciò che, dal punto di vista dello 
skiatore, costituisce un gran vantaggio protraen- 
dosi più che altrove nelle Prealpi, Ja possibilità 
di dedicarsi all'esercizio preferito. 

A Pian di Bobbio ci trovammo noi pure do- 
menica scorsa, nel candore delle nevi ìnvernali 
ed in un tepore invero primaverile, fra una al- 
legrase numerosa brigata di alpinisti lombardi 
appartenenti allo Sky-Club, sorto in seno alla 
fiorente Sezione milanese del Club Alpino Ita- 
liano. Sul candido mantello della neve presto 
s’intrecciarono, come vasto ricamo, le agili im- 
pronte degli sky, mentre in un pianoro appartato 
si raccoglieva qualche principiante che fu facile 
preda al nostro obbiettivo, durante le innumere- 
voli cadute. Invece su di un ampio declivio gli 
skiatori provetti spiegarono la loro virtuosità 
con salti, evoluzioni ed altri difficili eser Nè 
mancarono corse e gare cui foce da “starter, 
una gentile skiatrice, 

Anche le signore cogli sky ? 

E perchè no? Veramente, per ora, le skiatrici 
italiane si possono contare sulle dita di una 
mano, ma probabilmente aumenteranno di nu- 
mero. Esse non tarderanno ad aver notizia come 
lo sport dello sky valga “ più di qualunque al- 
tro,, a mettere in evidenza le grazie muliebri e 
l'eleganza del costume. Niente di meno piace- 
vole in una pur piacevole alpinista che il vederla, 
nelle scalate per roccia, costretta spesso, e tal- 
volta per prolungati istanti, a pose sguaiate od 
inestetiche. 

Invece nello sport dello sky, anche ed anzi 
più nelle corse pazze giù pei declivi nevosi, la 
signora ha sempre la possibilità di mantenersi 
in una posizione corretta e dispiegarvi tutta l’e- 
leganza di cui è capace. Ed è appunto dal con- 
trasto fra la velocità grandissima che fanno as 
sumere gli sky e la calma e la compostezza della 
persona, è da tanta foga sposata a tanta grazia 
muliebre nell’incomparabile sfondo d'un paesag- 
gio alpino, che nasce, in chi vede, l'impressione 
profonda d’un’eleganza senza rivale, d’un fascino 
non mai raggiunto. Signore e signorine lettrici, 
mi avete inteso ? 


G. CLERICL 


I Pattinatori Milanesi. 


Da un pezzo i dilettanti di pattinaggio non avevano 
avuto un inverno così favorevole al loro sport. Quest'anno 
l'Arena non è disponibile essendo ancora chiusa — come 
tanta parte del Parco — nel recinto dell'Esposizione, che 
a sparire ci mette quasi maggior tempo di quanto ne 
mise a sorgere, Così i pattinatori hanno dovuto rivol- 
gersi altrove, e le due piste di ghiaccio preferite sono 
quelle della Cascina Barona, fuori di Porta Ticinese a 
sinistra dopo il cavalcavia della ferrovia, e quella di Re- 
stocco, sul Naviglio Grande; l'una popolare a pagamento, 
l’altra esclusiva del Circolo dei Pattinatori. Ma tanto nel- 
l'una che nell'altra il concorso è sempre numeroso 
e brillante, fin dalle prime ore del mattino: signori e si- 
gnore non temono di affrontare il freddo mattutino pur 
di trovare il ghiaccio ben liscio e resistente; ed il mag- 
gior contingente a questo sport salubre ed aggraziato è 
dato dalla numerosa colonia tedesca; portatasi spesso a 
pattinare ‘anche, suiylaghi di Varese efdi Ghirla, 
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Gustavo Leemann, 
vincitore del milfone: 


Il milione ha trovato padrone. 


Finalmente il milione della grande lotteria dell'Espo- 
sizione ha trovato il suo legittimo proprietario. Uno dei 
tanti telegrammi al Comitato, poi un telegrammino della 
Stefani lo avevano segnalato così, da Romont (Fribur- 
go) 8 febbraio: 

i afferma che certo Leemann, capo della rete della 
officina elettrica di Montbovon (Canton di Friburgo), 
vinse il premio del milione della lotteria di Milano. |, 

Tanti, daogni parte, si erano affermati vincitori di codesto 
milione, che la notizia passò quasi inosservata; ma la mat- 
tina dell’11, il signor Leeman arrivò a Milano da Friburgo 

i amici, si recò dall'editore Hoepli, al Consolato 
Svizzero, al Comitato dell'Esposizione, dil direttore della 
Lotteria; la sua cartella coi numeri sacramentali 062 — 
02485 fu riconosciuta autentica; e martedì il signor 
Leemann è partito, dopo avere presi tutti gli accordi per 
esigere il suo bel milione, per tramite di Banca, in Sviz- 
zera; e prima di andarsene, con una lettera amabile al 
marchese Punti, sindaco di Milano, ha erogate 20000 lire 
da distribuirsi agl’'Istituti milanesi di beneficenza, e 1000 
lire da dividersi fra i due orfanelli che sorteggiarono i 
due numeri apportatori di tanta fortuna. Il vincitore ha 
37 anni, è scapolo, non ha che dei nipoti; è nativo di 
Berna; venne a Milano all'Esposizione con degli amici, 
quasi trascinato; comperarono delle cartelle della lotteria 
in società; poi prima di tornare in Svizzera ne comperò 
ancora due per sè, A Romont non badò ai giornali re- 
canti i bollettini dell’estrazione, Non gli passava nemmeno 
per la mente di essere il fortunato, Se non che venerdì, 
7 febbraio, cercando delle carte nel proprio portafoglio, 
gli scivolarono fuori î due biglietti quasi dimenticati. 
I colleghi d’ufficio gli porsero dei listini dell'estrazione, 
egli verificò — una delle cartelle era la buona!... Si senti 
venire rosso in faccia, ma aveva tanto da fare, che con- 
tinuò a lavorare nell’officina, e lavorò anche il sabato. 
La domenica parti col suo principale, ing. Gauchat, ed 
un amico e venne a Milano, 

Il signor Leemann, bassotto, tarchiato, rossiccio e pre- 
cocemente grigio, è uomo tutto energia ed operosità: ha 
sempre lavorato e dichiara che continuerà a lavorare, Il 
milione non gli farà perdere la testa, Non l'ha perduta 
nemmeno qui a Milano, rincorso, importunato, seccato 
dalle inchieste fameliche dei reporters, che sognando il 
milione, non sapevano saziarsi. di correre dietro all'uomo 
che sì è visto arrivare addosso la fortuna senza nem- 
meno pensarvi. 


I ctitici e i titoli. — È sempre divertente 
quella critica che sì rivolge al titolo d'un 
d'una commedia o d'un libro qualunque. I cri 
lungano a dimostrare che il titolo non è giustificato; 
nel titolo vedono la tesi, la base del racconto, e su ciò 
sî mettono a însegnare come l’autore avrebbe dovuto far 
il suo libro, Ciò dà luogo ad incidenti curiosi. Per esem- 
pio un giornale letterario di Firenze, e de' migliori, lo- 
dando il nuovo romanzo di Johan Boyer, che è il gran 
successo di quest'anno, tiene però ad osservare che l’au- 
tore cerca di mostrare la potenza della menzogna in tutte 
le pagine del libro, Orbene, il titolo vero del romanzo 
non è questo; nell'edizione norvegese, che è l'originale, 
s'intitola: Troens magt, vale a dire: la potenza della 
buona fede. Per la traduzione, gli editori hanno ottenuto 
a stento il cambiamento del titolo, perchè forse più effi- 
cace nei paesi latini. I critici sono avvisati: che i libri 
sono degli autori, ma i titoli sono spesso roba degli edi- 
tori, Experto crede Ruperto. 
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La statua del Discoholo — 
scoperta a Castel Porziano. 


In questi giorni si è molto parlato di una ri 
costruzione del Discobolo di Mirone, o forse se 
ne è parlato troppo ; talo almeno è l'opinione del 
prof. Giulio Emanuele Rizzo, cho sulla ricostru- 
sui particolari di quo- 
sta, fece una dotta e chiara relazione nell'ultima 
tornata dell'Istituto archeologico germanico in 
Roma, mostrando dopo quali fasi o con quali 
criteri e mezzi Ja ricostruzione della celebre sta- 
tua venne portata a fine, e quanto con essa 
è guadagnato per la conoscenza del tipo origi 
nale. Come è noto, la scoperta del mutilo e pr 
ziosissimo avanzo dell’arte greca, fu trovato nella 
tonuta reale di Castel Porziano, che i nostri So- 
vrani prediligono per le loro gite, come luogo 
di tranquillità e di svago; e dové hanno fatto 
eseguire varie indagini, che dettero un ricco e 
prezioso materiale archeologico. Di quest’ultimo 
si occupò il prof. Lanciani in due belle mono- 
grafie, che contengono interessanti notizie sul- 
l'antico e fiorente territorio del Laz 

AI tempo d’Augusto, nel territorio laurentino, 
fra il confine di Castel Fusano e il promontorio 
d’Astura, per una lunghezza di circa quaranta- 
ttro chilometri prolungavasi una successione 
ille, rivolte verso il mare, coi loro giar- 
dini o boschetti i quali sulla spiaggia eran lam- 
biti dallo onde. Questi luoghi, oggi tristi, abban- 
ti, invasi dalla malaria, dovevano allora ap- 
Da simi cd amoni, o per la intens 
della vita © l’importanza delle costruzioni, dice 
il Lanciani, offrivano quell’ aspetto che” oggi 
presentano la riviera ligure o il golfo di Napoli. 
Le ville Jaurentine eran costruite in modo da 
offrir tutte le comodità a coloro che vi sì reca- 
vano da Roma, per trovare riposo e quiete. Di 
molte di esse, che sorgevano nella striscia di 
torra compresa fra la via Severiana e la spiag- 
gia, si scorgono oggi numeri ruderi, e molti 
altri stanno celati nelle sabbie e sotto la bosca- 
glia; e per quanto tali rovine abbiano subìto ri- 
petute depredazioni, pur tuttavia gli scavi e le 
indagini danno sempre risultati interessanti. 

Uno di siffatti scavi venne fatto eseguire, nella 
primavera dello scorso anno, dallo LL. MM. il 
Re e la Regina nella tenuta di Castel Porziano; 
e il prof. Lanciani eseguì il rilievo completo della 
villa tornata in luce durante gli scavi stessi, rac- 
cogliendo tutti quei documenti che permettono 
di ricostruire Ja vita degli antichi proprietari, ai 
quali la caccia e la pesca allietavano gli ozî della 
residenza. Si tratta di un piccolo ed elegante 
villino, riccamente inerostato di marmi, con bei 
pavimenti, con vetrate e verande. Il casino do- 
vette esser fatto costruire ai tempi d’Antonino, 
nell’anno 142, da un personaggio facoltoso e forse 
d’alto stato; e subì poi danni e fu restaurato nel 
2.° secolo, Secondo il Lanciani, là villa era di- 
posta in modo da dar comodo ricetto in ogni 
stagione; per questo er provveduto efficace- 
mento e semplicemente al riscaldamento dei varî 
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Il Discobolo di Castel Porziano, ricom- 
posto coi frammenti. tornati in luce. 


ambienti, montre grandi finestro servivano a 
sciar adito alle brezze marine. 

Fu nel corso degli scavi eseguiti nel giardi- 
netto laterale della villa; dove gli antichi spoglia 
tori per fortuna mon sospettarono della. possibile 
esistenza di avanzi di sculturo, che riapparvero 
i frammenti di una bellissima statua, frammenti 
dei quali‘ la. Regina Elena ‘volle tentar. subito 
una ricostruzione. B'risultò:così che i. frammenti 
dovevano appartenere ad. una riproduzione; del 
celebre Discobolo; di Mirtone. (La statua ‘giaceva 

vesciata»presso il proprio-piedistallo,: formato 
con mattoni e rivestito di lastre. di marmo; man- 
cava della teXa, dei piedi edi un braccio; è forso 
la mutilazione le fu: inflitta; quando: nel 5.° se- 
colo la villa vengè completamente abbandonata; 
o dal caso 0. dai ‘malvagi satchegfiatori: del li- 
torale. 


n» 


rovesc 


Regalati dal Re al Museo nazionale romano, i 
frammenti furono con grande cura rimessi in- 
sieme; e ridettero, senza bisogno di aggiunto mo- 
derne, il torso col braccio sinistro ‘intatto sino al 
polso, colla gamba sinistra quasi completa e parte 
della gamba destra. Altri frammenti appartene- 
vano a parte della mano sinistra, alla base 0 al 
tronco di sostegno della statua. Intanto, per ciò 
che concerne la base, è bene dir subito che da 
ossa risulta come in antico la statua dovetto spez- 
zarsi vicino al punto dove il sostegno; ralfigu- 
rante un sottile tronco di palma, si attacca alla 
gamba, 

La base furrifatta ma con poca accuratezza; 
o due fori destinati a duo grossi perni, dicono 
che questi ultimi dovevano fermare un tassello 
il quale conservava i piedi della statua 0 parto 
del plinto; mentre un:altro pernio univa là base 
al residuo superiore del fusto di. palma, 

A proposito del quale sostegno, va osservato 
che le sue esili; dimensioni, non corrispondenti 
alla desiderata robustezza della statua; furono 
volute dall'artista, onde il sostegno riuscisso quasi 
invisibile all’osservatoro. 

Dalle speciali él acute osseryazioni del profes 
sor Rizzo, si deduce che la statua del Discobolo 
riapparsa tra i ruderi dell'antica villa, deve con- 
siderarsi come una delle migliori e dello più fe- 
deli copie del capolavoro di Mirohe. La statua 
apparisce modellata fortemente, robustamente, 
senza mollezze, a grandi piani e a contorni netti. 
Nondimeno i suoi particolari sono curati con 
inolto am ela strutturaanatomica corrisponde 
così fedelmente all'intensità dello sforzo, da im: 
primoro alla figura il palpito della vita. Di più 
la fedeltà della copia si rivela per talune carat- 
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‘Testa del Diseobolo, da un calco della statua Lancellotti. 
(Fotografie dell'ing. Gargiolli). 


teristiche modellaturo, proprie alla natura bronzea 
dell’originale. 


Quasi tutti i frammenti furono utilizzati nella 
ricomposizione, eseguita con tale arte e con tanta 
precisione dal valente Dardano'Bernardini, il re- 
stauratòre dei marmi antichi al Museo nazionalo, 
che il bellissimo marmo di Castel Porziano som- 
bra di un pozzo solo. Ricomposto quanto restava 
della statua, il prof. Rizzo pensò di fare con @ 
una ricostruzione, valendosi soltanto di ciò ‘che ‘a 
noi pervenno di questa famosa opera d’arte, onde 
ottenere un. tipo di Discobolo ìl più prossimo al- 
l'originale. È noto infatti} che la sola copia in- 
tegra cho si conosca del'Discobolo; è quella pos 
seduta dal principe-Isancellotti, che il proprietario 
non permette ad alcuno di vedere, e di cui non 
si possiede nemmeno una buona fotografia. Altre 
due copie, una al. Vaticano e l’altra al Museo Bri- 
tannico, si posseggono, ambeduo poco fedeli e di 
non buona fattura; quella del Vaticano è inoltre 
deturpata da rifacimenti ecompletamenti moderni. 

Un archeologo tedesco di grando valore, il Purt- 

Wiingler (chè ‘tentò pur esso una ricostruzione 
del Discobolo), ‘ebbe la fortuna di scopriro fra i 
gessi del Louvre, il calco di.una festa indicata 
come quella del. dio Pane, a causa-di due specie 
di cornetti posti sulla sua fronte. Ma i due cor- 
netti. erano invecedue “campioni di lavoro ,, che 
gli scultori lasciano per le misure durante la ri- 
produziono di una statua, e il Furtwiingler ri- 
conobbo nel gesso del Louvre il caleo della test 
dol Discobolo del Lancellotti, chi sa per quali 
cende capitato a Parigi; è poi cosa conosciuta che 
la. statua. Lancellotti è una copia non. intiera- 
mente finita. Ora la fortuna ha voluto:che le pio- 
ghe dei muscoli del collo, nettamente’ marcato 
nella statua acefala di Castel- Porziano, comba- 
ciassero perfettamente con quelle corrispondenti 
della testa del Louyre, anche per essere, eguale 
la proporzione delle due riproduzioni. 
Per il braccio destro, mancante alla statua di 
‘astel Porziano e di cui resta. soltanto il mon- 
cone presso la spalla, il. prof. Rizzo ebbe il fe- 
lice intuito di valersi di un braccio che tiene il 
disco, osistente nella Galleria Buonarroti di Fi- 
renze; ed in questo casofancora, il calco del 
braccio si adatta benissimo al moncone della 
statua, in modo da far persino sospettare che il 
braccio Buonarroti fosse proprio quollo del marmo 
di Castel, Porziano. Inoltre i rosidui dei puntelli 
tuttora esistenti su quest’ultima statua, permi- 
sero,al lizzo ed al suo abile collaboratore, di 
ricostruire: la mano sinistra del lanciatore del 
disco, appoggiata fortemante'al ginocchio dostro. 
Finalmente anche il calco dei piedi della copia 
posseduta, dal Museo Britannico, che sono di ot- 
timo lavoro, venne a completare l’opera di re- 
Stituzione con così giuste vedute e con tanta fo: 
tuna tentata al Museo nazionale romano. 


< » 
Chi osserva.il marmo bellissimo di Castel: Por- 
ziano, e a lui vicino. il. calco della» statua ' com' 


Ricostruzione del Discobolo di Castel Porziano, 
vista di fronte. 


pletata; rimano compreso d'aminirazione dinanzi 
alla squisita fattura della prima, ‘© alla mirabile 
opera d’arte che nella seconda ‘è como risorta. 
In confronto a questa, non solo la ricostruzione 
tentata dal Purtwiingler, fatta con elementi dispa- 
rati e non buoni e in gran parto congotturale, 
perde ogni valore, ima lo stesso valore della sta. 
tua Lancellotti viene-ad esser diminuito. Ed ir 
vero, mentre da un lato il marmo del. Museo è 
Superiore, per accuratezza @, per finitozza alla 
statua Lancellotti, dall'altro quest'ultima, in se- 
guito allo osservazioni che il prof. Rizzo ebbe la 
straordinaria ventura di far direttamente, risulta 
impostata tanto in falso su la sua base, da far 
ritenere impossibile che l'originale iti bronzo, 
pRivo del sostegno marmoreo del fusto di palma, 
pOtosse sostenersi in una posa contraria alle loggi 
della statica. Bisogna quindi ritenere assai pào- 
babile che la statua Lancellotti sia stata, cdl re- 
sitluo della sua baso antica, inserita malamente 
su d’un'altra base, e in modo anormale recli- 
nata indigu'o. 

Invece nel Discobolo di Castel Porziano, l’in- 
siomo della posa apparisce naturale e vero, come 
i lettori possono rilevare dalle bellissime fotografie 
doll’ing. Gargiolli, qui riprodotte. E una.“ istan- 
tanca,, prosa nel momento in cuì il giovane ] 
lestrita si raccoglio su sè stesso per gettare il 
disco in modo da imprimergli, col. massimo dello 
sforzo, lo slancio cho deve portarlo alla maffgior 
distanza possibile. Mentre la testa sì volge per 
seguire il disco- nel suo movimento, la mano 
destra appoggiasi fortemente al ginocchio, e le 
dita del piede destro, su cui grava il peso del 
corpo, si contraggono è sivaggrappano al terreno. 
La fotografia, 0 meglio, la-cronofotografia non 
potrebbe riprodurre meglio questo attimo di 
sforzo intenso, cui corrisponde un equilibrio 
perfetto o un’armonia sorprendente delle ‘varie 
membra nolla giovanile figura, della quale si sta 
preparando una perfetta € ricca illustrazione. 

Il prof. Rizzo, nella sua: relazione testè apparsa 
nol «+ Bollettino d’arte, , l'interessante pubblica= 
zione. di cui si deve l'iniziativa alla' goniale 0 
dotta operosità di Corrado Ricci; esprime’ il voto 
che ulteriori scavi si facciano nelle vicinanze del 
terrono dovo il marmo di Castel Porziano rividé 
la luce; e ciò nella speranza. dì ritrovare altri 
frammenti della statua infranta e forse la testa, 
che certamente dovetto osser di fattura assai 
più accurata di quella del Discobolo Lancellotti. 
Ad ogni modo; così come oggi apparisee, la ri- 
costruzione del Discobolo del Museo nazionale 
romano, rappresenta. quanto di più vicino pos- 
sediamo. alla celebre opera del greco Mirone; e 
dobbiamo esser grati a chi ha saputo rievocare 
questa figura bellissima, prodotto di un’artein- 
superabile ed immortale. 


Ernesto MANCINI. 


CADUTA DEI CAPELLI — PELATA — TIGNA 


Infallibile-unico prod: scientifico. Inviò gr: 
URUR STIRO viemorie Actad. di Medicina di Datigi scavare 
QUEA! Farm. DEQUÉANT, 38, Rue Clignancourt, Paris,: 
Per vagglia L: 5 (porto, dog. escl.), Ovunque L. 6; 
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Giacomo Boni e i suoi scavi nel Foro Romano. 


Da molto tempo si parla degli scavi, che di- 
retti da Giacomo Boni si vanno eseguendo nél 
Foro Romano, dove tornano alla luce le vestigia 
degli antichi monumenti ele reliquie dei primi 
abitatori della classica regione. L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA non mancò di parlarne, presentando 
di tratto in tratto varii disegni. Oggi è la volta 
di tutta una serie preziosa, interessantissima di 
fotografie. L’ immaginazione del poeta 
come l’erudizione dello storico si risve- 
gliano dinanzi a codeste esatte riprodu- 
zioni d'un mondo scomparso, anzi di più 
mondi, poichè anche quello preistorico 
emerge dal fondo da cui lo vanno sco- 
prendo a poco a poco la zappa e la mente 
di Giacomo Boni; il quale non è solo il 
direttore di quegli scavi vasti, imponenti, 
ma è anche il buon genio del Foro ro- 
mano da lui venerato come un tempio. 

Giacomo Boni, questo romanofilo ap- 
passionato ‘e sapiente, è veneziano. La 
sua città nativa, che lo vide nascere il 

5 aprile dol 1859, lo educò ben presto al 
culto delle grandi memorie. Egli la stu- 
diò con amore la sua Venezia; egli con- 
tribuì al decoro d’aleuni monumenti della 
magica città, e, se egli si fosse trovato 
colà nel 1902, il campanile di San Marco 
non sarebbe ‘forse caduto, come fu la- 
sciato miseramente cadere, essendo pur 
sindaco un Grimani, discendente da gran- 
di della Repubblica: almeno si sarebbero 
salvati a tempo (cosa facilissima!) i to- 
sori artistici del Loggetta del Sanso- 
vino che ora vieno pazientemente rico- 
struita coi frammenti raccolti. Fu jattura 
che il Boni, dopo d’aver contribuito a ser- 
bare in onore il Palazzo Ducale, non ab- 
bia potuto spiegare il proprio valoro per 
la salvezza del campanile di San Marco. 

Ricordiamo alcune pubblicazioni del 
Boni su Venezia: “Venezia imbellet- 
tata ,; “ Salviamo la laguna veneta ,,; 
“ La chiesa dei miracoli,,; e #I marmi 
e lo pietre di San Marco’, 

Roma chiamò il Boni, che aprì le visce- 
re della sacra terra seguendo un metodo 
da lui descritto nello studio: “Il metodo 
degli scavi archeolo; ” 

Il Boni non si limitò ai soli scavi; egli 
iniziò la flora dei monumenti romani. Îl 
Boni piantò, ad esempio, allori dove sor- 
gevano quelli sacri a Marte nell'ingri 
alla reggia, la cui fotografia con la casa 
del pontefice massimo. fa parte della no- 
stra serie. Il Boni iniziò anche un museo 
di fotografie delle antichità romane; un 
museo degli scavi e dei piani dei monu- 
menti. A lui dobbiamo anche la “ Pianta 
altimetrica del Foro Romano, opera di 
risurrezione, di ricostruzione e d’illustra- 
zione. 1 suoi viaggi archeologici, sopratut- 
to il suo recente viaggio in Irlanda, gli 
hanno permesso di fare dell’ archeologia 
comparata per arrivare a sintosi inattese 
sull’antichità della civiltà latina. Ricor- 
diamo che per tali studii, il Boni venno 
nominato dottore “ honoris causa, del- 
l’Università di Dublino. 


* 


coperta, con le sue 
larghe lastre di pavimentazione. Nell’ul- 
tima nostra visita agli scavi del Foro, ci 
pareva, per un gioco d’immaginazione, 
che per essa passassero i carri dci trionfatori: 
qua e là, si vedono ancora i solchi dei carri ro- 
mani. La “Via sacra , attraversava tutto. il 
Foro. Ed ecco ora la casa delle Vestali con lo 
statue (rappresentanti le Vestali), ricollocate sui 
ceppi primitivi: vi si vedono anche, colme del- 
l’acqua piovana, le vasche rituali recentemiente 
‘operte. La “via nova, conduce alla porta 
orientale del Palatino. Per. questa via, si dice 
che le sacerdotesse passastero quando dal Pa- 
lazzo Imperiale si recavano alla ‘Reggia. 
Recentissima scoperta è l’interno del 4 Vi- 
cus Puscus,, 0 strada di comunicazione ‘fravil 
Foro e il Circo massimo. Ma quello che più fe- 
risce la mente è la scoperta del tempio di Giulio 


Cesare con una tomba a cremazione e vasi per 
le offerte funebri. Il Boni pubblicò nel 1902 una 
relazione sulla scoperta di questa tomba, Gli 
scavi, non solo misero in luce il nucleo del sa- 
erario di Vesta, dove ardeva il fuoco sacro, ma 
anche le tribune dei rostri cesarei ed augustei, il 
fonte e il sacrario di Iuturna con frammenti 
scultorii delle divinità tutelari e coi frammenti 


zionisti di rarità, Sono quasi commoventi le pie- 
cole ‘tombe di bambini? ammirabili certi orna- 
menti che decoravano le salme. 

> " 

Una nostra fotografia rappresenta un'urna a 
capanna con ayanzi di cremazione, Il Boni 
trovò le tombe a cremazione lungo i fondamenti 
del tempio d’Antonino e Faustina, come si legge 
nella relazione pubblicata dal Boni stesso negli 
atti dell’ Accademia dei Lincei. Il Boni sperava 
che esse potessero rivelare una necropoli; e le 


Giacomo Boni nel Foro Romano davanti all'arco di Tito. 


delle statue di Castore e Polluce. Si scopersero di 
recente il “clivio,, che conduceva all’Arco di 
Tito al Palatino; e l’arcata e l'abside della Basi- 
liea Massenziana ; e altre mirabili vestigia della 
Roma sparita. La zappa rivela sempre avanzi della 
Roma preistorica, con le sue tombe e le reliquie 
di genti remotissime che avevano così vivo il 
culto degli estinti. Si vedono anche i solenni mo- 
numenti della religione cristiana, che formano sì 
eloquente contrasto coi monumenti pagani e ci 
parlano ancora coi loro: grafiti, coi loro segni 
della fede, vittoriosa sul vecchio mondo caduto. 
Vedemmo vigili guardiani posti alla custoda di 
avanzi di tombe romane e preromane, per sal- 
varle dalle depredazioni specie di stranieri colle- 


sue speranze;noh andavano errate. Il Boni è pe- 
netrato all'uopo negli strati infimi della valle del 
Foro. Evidentemente sono tombe preromane. 

L'urna-capanna, quale fu trovata dal Boni, 
aveva una porticina, Le ossa erano cremate e ac- 
cumulate a collinette. Il tutto fu. lasciato inco- 
lume sul posto; e si conserva e gelosamente là 
si custodisce. Quanto è interessante il Sacra= 
rio di Juturna, la ninfa italica, dalla sa- 
era fonte! 

Il Boni ne parlò fin dal febbraio 101 nelle 


ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 
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Notizie degli scavi di antichità, comunicate alla 
R. Accademia dei Lincòi. Egli ne dava queste no- 
tizie scientifiche piene di graziosa poesia, dalla 
quali si direbbe essersi ispirato in alcune laudi 
dabriele d'Annunzio: 


Nel giorno sacro alla fecondazione degli animali, 21 
aprile natalis Urbis, le Vestali distribuivano le ceneri dei 
vitellini strappati dalle trenta vacche /orde i. e, gravide, 
sacrificate nella Curia; ceneri mescolate al sangue del- 
l'october equus, il cavallo di destra della biga vincitrice 
nelle corse istituite da Romolo in-onore di Marte. Con 


prete 


carina, 


hanno intorbidato l’acqua del lago. Allontana da esse e | 
dai vigili cani le malattie; mantieni in buona salute i | 
padroni e non far ch'io gema riportando a casa le pelli 
contese al lupo, Allontana la fama iniqua, dammi abbon- 
danza di erbe, di frondî e d’acqua da lavarsi e da bere. 
Fa ch'io ssprema gonfie mammelle, che il liquido siero 
passi tra i giunchi radi, Sia vigoroso l'ariete, siano proli- 
fiche le femmine e fa che la mia stalla abbondi di agnelli ... 

| 

| 


Pregato così tre volte verso l'Oriente, tuffate le mani 
nell'acqua sorgiva e libato il latte e il vino, i romani pa- 
stori, spruzzatisi d’acqua con’un ramo di lauro, saltavano 
tre cumuli dì fieno acceso, — 


Rostra vetera sotto il Tempio di Saturno. 


quella mistita, i pastori purificavano, al primo crepuscolo, 
il loro bestiame, e spazzate e lavate le stalle, ornate a 
frondi e a festoni, vi facevano ardere la fiamma azzurra 
dello zolfo, finchè le pecore cominciassero a belare; vi bru- 
ciavano rami d’olivo, di pino, di ginepro e di lauro e of- 
frivano miglio e latte tiepido a Pales, loro divinità tu- 
telare, rivolgendole questa preghiera: 

“ Perdona se ho fatto pascere le mandre su terreno sa- 
oro; se, mentre grandinava, le ho fatto riparare in un 
santuario campestre; perdona se gli agnelli hanno man- 
giato inconsciamente l'erba germogliante sui sepolcri, se 
ho spogliato di qualche tenera fronda il bosco opaco, per 
darle ad una pecora malata; perdona se le mie pecore 


La cioccolata della Società Anonima già Digerini Marinai, Fi. 
renze, ha ottenuto un magnifico 8uc0esso. (di 


Le. aspersioni d’acqua 6 il passaggio attraverso 
il fuoco indicherebbero, dunque, le ultime tappe 
dei fondatori di Roma; tappe le quali ci vengono, | 
l’una dopo l’altra, rivelate dall’antropologia, dalla | 
scienza del linguaggio e da quella delle antichità 
preistoriche. 

È tutto un mondo: anzi, ripetiamolo, sono più 
mondi l'uno all’altro sovrapposti, che vengono a 
poco a poco alla luce, e segnano varii passi della 
civiltà non solo latina, ma umana. Pensiamovi 
meglio un momento. 


Nelle lontane età preromulee, la Sacra Valle 


attendeva il suo alto destino, chiusa fra il Palazio, 
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il Colle Saturnio e l’Oppio, lambita a volte dal 
Tevere ; silente, incolta, acquitrinosa, 

Già scendevano gli irregolari declivi, per attin- 
gervi acque sorgive, i non più nomadi, prischi 
latini, abitatori del Colle e venivano a comporvi 
con religiosa cura i loro morti, fra le offerte vo- 
tive ai Mani ed alla Terra Madre. 

E fu questo Sepulcretum, da cui oltre tre mil- 
lenii ci separano, che fece scegliere la piccola 
Valle per Foro alla nascente città di Roma, af- 
finchè, sulle tombe degli antenati, si ten 

fiere 6 convegni sempre con gi 
lealtà, nè si osassero trasgredire le leggi. 

La vita secolare ed intensa che vi si 
svolse, dacchè sul vergine fondo argilloso 
sursero i primi templi, mutò l'aspetto ori- 
ginario della Valle; e da quello, ben sei 
metri separano l’ultima platea imperiale. 

Quanto sopravviveva di questo tardo 
periodo, rappresenta l’ultima e meno igno- 
ta pagina della grande storia di nostra 
Gente ed a rimettere in luce e ricomporre 
i superstiti monumenti, liberandoli dalla 
terra che li ricopriva mirarono solamente, 
fino a pochi anni or sono, gli scavi nel 
Foro Romano, quando quelli non avve- 
nivano per vana curiosità 0 per rapace 
interesse. 

Dal 1898, Giacomo Boni consacrò agli 
augusti seplem jugera Forensia ogni for- 
za, interamente, col convincimento pro- 
fondo che quanto più era necessario co- 
noscere rimanesse sepolto sotto poca terra 
o sotto l’ultimo pavimento imperiale, e 
nel Foro Romano si iniziarono allora quel- 
le pazienti indagini scientifiche, quelle 
esplorazioni in profondità che, proseguite 
con vera adorazione pel passato e con ri- 
goroso metodo, tanta luce irradiarono 
sulle età repubblicana e regale, non solo, 
ma ancora sulle lontanissime, quasi leg- 
gendarie, genti proromulee. 

Formato da numerosi strati apparve il 
terreno forense : lo moderne indagini ar- 
cheologiche diedero preziosi, inattesi do- 
cumonti su vetusti periodi, su tradizioni; 
luoghi sacri, obliati. 

La prima pagina dello credenze italiche 
e del Foro Romano, fu dato. appunto 
dalla scoperta del Sepulcretum, all estre- 
mità orientale del Foro, documento insi- 
gne che dà ragione del luogo 

A due metri e mezzo dall’odierno li- 
vello, apparvero tombe di rito diverso: a 
cremazione con urna a capanna e a inu- 
mazione con scheletri serbanti ornamenti 
di bronzo, fra molti vasi, coi resti di pasto 
funebre, fra fosso rituali, rivelanti il pro- 
fondo culto degli antenati presso le stirpi 
italicli@;, da cui nacque Roma. 

Ancora funebre, ma misterioso rito, ri- 
corda il Zapis niger, rinvenuto nel luogo 
più illustre del Foro. Monumento di ca- 
rattere etrusco, con stele incisa dal 
più arc: zione latina, base conica 
8 stipo votiva con resti di sacrifizii, rico- 
perto il tutto da fosco marmo; in epoca 
imperiale, alzato più volte a mano a mano 
che innalzavasi il piano forense, fino a ve- 
nir celato in epoca di decadenza ed oblia- 
to anch'esso. 

Con lo svanire dello austere virtù, ven- 
gono negletti, ricoperti e dimenticati, in- 
sieme con la Tomba di Romolo, il lacus Cur- 
tins sacro all’eroismo ed alla devozione 
alla patria, ritornato alla luce nella sua 
duplice ricostruzione: in modesto tufo la 
prima, in lavorato travertino la posteriore, 
e, con questo, altri luoghi venerandi. 

Mercè la moderna esplorazione, si sco- 
persero le molte fosso augurali o di sacri- 
fizio alla terra, rammentanti arcani riti 
e riferentisi al carattere religioso della 
razza, 

L’aedes Vestae, rimessa alla luce in tutta l’in- 
tiera struttura circolare, mostra ora il triplice 
giro di ricostruzioni e la cella di forma trapezia, 
che riceveva le ceneri sacre e, ben presso, la 
vasca quadrilatera della Fonte sacra a Juturna, 
la ninfa italica, della quale si scopersero, accanto, 
l'edicola e l’ara. 

Così i due antichissimi monumenti ritornarono 
a ricordare il culto che, all’acqua*ed al fuoco, 


EA FERNET- BRANCA ES 


dei FRATELLI BRANCA di MILANO 
AMARO, TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 
GUARDARSI, DALLE CONTRAFFAZIONI 


nr 


Chit O Di STONE LS OA 


Tempio di Juturna coll’edicola. 


La Via Sacra che attraversava tutto il Foro Romano. Recente scoperta. 


orbi E©O.R'O. ROMAN O: 


ViM STRAGI di Fecentimima Eoigarta ©" Ia via Nuova, per la quale si dice passussero le sacerdo- 
Gem sep dt : tesse che dal palazzo Imperiale si recavano alla Reggia, 
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opposti e sempre associati elementi, si tribu- 

tava fin dalle età più remote. Ù 

Coi Sderaria Regia si riebbe, poco disco- 
sto, il Tempio e l’ara di Cesare, innalzata 
sul luogo stesso dove arse sul rogo il corpo 
del Dittatore, trascinato ivi dal popolo che 
ne aveva, presso ai rostri, mirato il cada- 
vere sanguinoso ed udite, fra il tumulto; ar- 
denti parole di vendetta. 

Anteriori a Cesare (che spostò gli assi del 
Foro) vediamo al di sotto dei ricostrutti mo- 
numenti imperiali, le anteriori costruzioni 
repubblicane nella loro antica, diversa orien- 
tazione, ben significanti nella loro rude, sem- 
plice struttura in tufo e sobria ornamenta- 
zione. In basso, presso .il fondo della Valle, 
l’opera quadrata di tufo, i muri reticolati e, 
sulle solide sostruzioni imperiali, il traver: 
tino e su questo ancora il marmo sontuo; 
il porfido lavòrato. 

È col materiale frammenti architettonici 
che sintetizzano la grave arte etrusca, il fio- 
rire dell’arte augustea, l’ellenismo invadente 
e la soyerchia, ruinante grandezza d’un im- 
pero che aveva troppo vasti, troppo lontani 
confini. 

Dopo lo scempio dell'età barbara che più 
nulla rispettò, nè comprese e della quale 
abbiamo miserando spettacolo ovunque, è 
dato rintracciare uf pallido riflesso di ener- 
gie sopravviventi nel più oscuro medioevo. 

La Basilica di Santa Maria Antiqua, parte 
di palazzo imperiale. adattato al<eulto eri- 
stiano, liberata ora da macerie e costruzione 
secentesca, serba, sulla nobile struttura ro- 
mana delle sue pareti, i cimelii di un'arte 
pittorica del VII-VIII secolo, ma chesnon si 
può chiamare bizantina. 

È l’unico e più importante documento di 
pittura murale. anteriore al-Mille, che si può 
chiamare italiana, 

L'esplorazione stratigrafica, che sì spro- 
fonda nelle viscere della terra, rinvenne pres- 
so la Curia, nol punto più insigne del Poro,® 
ben ventitre strati, prima di giungere-al 
vergine suolo argilloso délla Valle, Ognuno 


i; 


di questi testimonia la vita di generazioni, 
apre.nuovi orizzonti alla geologia, fa cono- 
scere i materiali impiugati e le lavorazioni 
differenti. 

Basta considerare che, negli strati inferiori 
della Valle Forense, fra fondazioni di anti- 
chi edifizi, insieme con frammenti marmorei 
e rimasugli di vita, si rinvennero vasellami 
di ogni epoca. Così, presso la Quria, fra una 
terracotta bizantina del V-VI secolo dell’éra 
nostra, giù giù, vasi attici, italici del VI e 
VII secolo av. C. e quelli primitivi, segni di 
un'arte che si confonde cone nebulosità della 
leggenda, 

Mentre compievasi l'esplorazione a sezione 
verticale, presso Ja Curia e che, proseguita 
orizzontalmente rivelava il Lapis Niger, nel 
volgere ad oriente le indagini, sotto Sant'A- 
driano, si penetrò per un tratto nell’ aula 
stessa dell’antico Senato Romano e si mirò 
il pavimento ed i sedili marmorei correnti 
all’ingiro.,.. 

Magnifica visione! Ma sull’aula senatoria 
procombe un alto terrapieno 6 su vi posa una 
chiesa di monaci stranieri... E fu: necessari 
riempire nuovamente il breve scavo, lim 
tandosi a documentarlo con fotografie e di- 
segni... 

E il luogo augusto, dove tanta vita si 
svolse, irradiantesi, come fiamma. vivifica- 
trice, per ogni dove e si emanarono leggi, 
ancor oggi guida alle nazioni più civili, ri: 
mane interrato, oppresso sotto il duplice peso 
di terra e di processioni salmodianiti-ed- at- 
tende che Ja terza Italia, con atto doveroso è 
reverente di figlia, compia Ja sua liberazione, 
come, per generosità di Leonello Phillips, si 
fa ora per l’ultima parte dell'attigua, son- 
tuosa Basilica Amilia, 

E i Jauri ombreggiano Ja Summa Sacra 
Via, verdeggiano cupi entro l’Zeroon di Ce- 
saro, innanzi alla Regia, ai piedi del Campi- 
doglio, presso la fonte-e l’ara di Juturna 0 
coi sacri alberi, rose e gelsomini ricordano 
l'antico culto eil presente. 


Lucius.- Picton, 


Un'urna-capanna preromana. Tomba a cremazione. 
GLI scavi DEL Foro Romano. 
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Atrio delle Vestali dove si rinvennero lo' statuette rappresentanti le Vestali. 


GLI SCAVI DEL Foro Romano, 
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UNA RIUNIONE DI 
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SKYATORI A Pian pi BoBpio (Valsassina) m. 1950 (fotografie di Giulio Qlerici). 
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I PATTINATORI MILANESI ALLA CASCINA BARONA (disegno di Ello). 
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Facciata del nuovo Palazzo delle A 


isicurazioni Generali di Venezi: 


ia in Roma. 


La Piazza Venezia a Roma e il nuovo Palazzo delle Assicurazioni Generali di Venezia. 


La Compagnia delle Assicurazioni Generali di 
Venezia fu la prima — mezzo secolo fa — a 
piantare in Roma il vessillo di una istituzione 
che può essere considerata come il primo frutto 
maturo della nuova civiltà, la quale nell’ idea 
della previdenza e dell’assicurazione sociale oggi 
principalmente s'incarna © si esplica, 

Prosperosa fin dall’inizio si manifestò nella 
città eterna la vita della nuova istituzione; ed 
essa crebbe, si affermò, propagandosi di anno in 
anno, fino a raggiungere una potenza 
della quale non soltanto Ja Compagnia, 
ma Roma stessa può sentirne legittimo 
orgoglio. 

È in Roma, ora, sulla piazza Venezia, 
a fianco del grandioso monumento a 
Vittorio Emanuele II, di fronte all’an- 
tico palazzo degli Ambasciatori Vene- 
ziani monumento anch’ esso della 
gloria medioevale di Venezia — sorge 
il palazzo delle Assicurazioni Generali. 
Il luogo dove esso sorge accresce infi- 
nitamente la sua importanza estetica. 
Poichè, difatti, quale altro edificio poteva 
essere innalzato di fronte a quello che 
testimonia in Roma la grandezza e la 
gloria dell’antica Repubblica Veneta, 
quale altro più degnamente e più ar- 
monicamente di questo che testimonia 
ancora una gloria di Venezia, quella di 
ere stata la prima fondatrice, in Ro- 
ma, di una istituzione fra le più impor- 
tanti dei tempi moderni? —:E inoltre, 
il grandioso monumento della Terza 
Italia, alla base del Campidoglio, quale 
scenario avrebbe potuto avere ai suòi 
lati più bello e più degno di quello che 
le fanno questi due palazzi i quali a 
Roma ricordano Venezia, non meno di lei glo- 
riosa e magnifica? 


Pi } 


Per questo ragioni l’architettura- del. nuovo 
palazzo ha un’importanza notevolissima dal punto 
di vista artistico, come la sua costruzione ne ha 
un’altra non meno notevole, per i vari problemi 
edilizi che si dovettero risolvere e per le difficoltà 
tecniche incontrate nell’ esecuzione dei lavori. 


Dal punto di vista artistico, Ja posizione stessa 
dell’edificio suggeriva il disegno architettonico 
analogo cioò a quello dell’antico palazzo degli 
Ambasciatori, che sorge di fronte. L'architetto 
Sacconi, il cui nome è rimasto immortalmente 
legato al progetto del monumento al gran Re, 
fu, con felice intuito, incaricato di ereare il pro- 
spetto grandioso del nuovo edificio; ed egli in- 
fatti seppe dalla sua geniale fantasia trarre le 
linee eleganti e severe che, armonizzate con quelle 


Leone di San Marco sulla facciata del 


nuovo Palazzo delle Assicurazioni Generali di Venezia in Roma, 


del vecchio palazzo veneziano, servono mirabil- 
mente a far risaltare-nel fondo la massa bianca 
del monumento. 

Fu detto sopra che il disegno architettonico 
dei due palazzi è analogo, ma non eguale: una 
copia fedele dell’antico edificio non sarebbe stata 
nè conveniente nè opportuna, sia perchè avrebbe 
generato monotonia, sia perchè non avrebbe cer- 
tamente corrisposto al concetto del Sacconi, 
quello cioè di innalzare davanti a un palazzo 
che è segnacolo di civiltà medioevale, un altro 


| che, pur armonizzando nell’insieme con l'antico, 
e l'impronta della febbrile operosità mo- 

‘na. Oltre a ciò alcune differenze sono ine- 
vitabili tra una fabbrica antica e una moderna. 
Un palazzo del Quattrocento — osserva giu- 


stamente l'ing. Alberto Manassei, che ha  di- 
retto la costruzione del nuovo edificio — è nel 


suo insieme così profondamente diverso da quello 
che oramai richieggono le esigenze e gli inte- 
ressi della vita moderna, che una copia fedele 

non è conciliabile con questi. sso è 
diverso negli ambienti che lo compon- 
gono, vasti, altissimi, spésso malo illu- 
minati, fatti per ricevimenti fastosi, non 
per la comodità della vita: difettoso nella 
distribuzione di questi ambienti, l'uno 
soggetto all’altro; difettoso nelle gallerie 
terno la cui apertura a noi, freddo- 
losi temperamenti moderni, non con- 
viene più. 

Ma lasciando stare le grandi differenze 
interne, il prospetto architettonico del 
nuovo palazzo delle Assicurazioni Ge- 
nerali differisce da quello dell’antico 
edificio veneziano nei seguenti punti: 

1.9 1 merli, che sono in quello di tipo 
guelfo , cioè a taglio retto, in questo 
sono di tipo ghibellino, cioè a coda di 
rondine; 

?.° Le finestre bifore con colonnina 
sono inquadrate in una mostra rettan- 
golare, anch'essa di tipo ghibellino, men- 
tre quelle dell’antico edificio sono in- 
quadrate in una mostra divisa a croce 
(forma guelfa); 

8.° Le finestre del secondo piano che 
nel nuovo palazzo sono sostenute, come 
quelle inferiori, da colonnine, nell'altro 
sono semplicemente rettangolari; 
+40 La zona basamentale, infine, mentre in 
quello ha dello finestre con griglie di ferro, in 
questo ha delle belle porto arcuate che servono 
ai negozi. % 


* 


Ma l’abbellimento più notevole della nuova 
facciata è formato da un prezioso cimelio, che la 
cura e l’erudizione del comm. Guglielmo Ber- 
chet seppe rintracciare e riportare alla luce. È 
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questo un antico Leone di San Marco, di grandi 
dimensioni, che sovrasta alla porta centrale del 
palazzo. Fin dall’inizio dell'istituzione la Compa- 
gnia delle Assicurazioni Generali di Venezia 
adottò per emblema il Leone di San Marco: 
costruendosi un grande palazzo della Compagnia 
in Roma (dice il Besso nella prefazione della mo- 
nografia testà pubblicata dalle Assicurazioni Ge- 


Verso la metà del secolo scorso, questo leone 
fu rinvenuto per caso nel fessato sottostante al 
bastione dall’antiquario Marcato; il quale, sup- 
ponendolo un ornamento pregevole della Porta 
Ognissanti, con cura se lo fece portare a Venezia 
allo scopo di ristaurarlo nelle parti che aveva 
spezzate e quindi di venderlo. Fu appunto dal 
Marcato che lo rinvenne il comm. Berchet il 


Cortile del nuovo Palazzo delle Assicurazioni Generali di Venezia in Roma, 


nerali), sorse naturalmente l’idea di fregiarno 
la facciata, portandovi uno di quei leoni storici 
che la Repubblica Veneta aveva fatto scolpire 
e piantare come segno della sua potenza e gloria 
sulle porte della città, sulle mura, sugli uffici 
pubblici e sui monumenti; uno di quei famosi 
leoni che più tardi le vicende della storia e spe- 
cialmente la barbarie napoleonica, apportatrice di 
civiltà, quasi dovunque abbatterono e dispersero. 

Le ricerche di un autentico leone di San Marco 
furono dunque affidate a persona competentis- 
sima, cioè al comm. Guglielmo Berchet di Ve- 
nezia; il quale infatti potò soddisfare, meglio di 
quel che egli stesso forse non sperava, il desi- 
derio della Compagnia, rinvenendo e acquistando 
un leone che ricorda veramente una pagina tra 
le più belle della Repubblica Veneta. 

Scolpito intorno all'anno 1518, come afferma 
lo stesso Berchet, e collocato sul bastione del 
Portello a Padova, presso la Porta Ognissanti, 
questo leone servì per commemorare la gloria e 
la potenza veneziana dopo la vittoria che la Re- 
pubblica, da sola, aveva ottenuto contro tutti i 
suoi nemici congiurati a suo danno nella fa- 
mosa lega di Cambrai. Furono contro di 
lei, a un tempo, l'Imperatore, il Re di Fran- 
cia, il Re di Spagna, il Papa, i duchi di 
Ferrara e di Mantova; eppure essa so- 
stenne sette anni di guerra, riuscendo alla 
fine più indipendente e più potente di 
prima! Di quella guerra il leone, che ora 
trovasi a Roma, commemora due episodî 
salienti; cioè gli assedî che Padova do- 
vette sostenere nel 1509 e nel 1518, cir- 
condata, specialmento la prima volta, dal 
numeroso e forte esercito dell’Imperatore 
Massimiliano, il quale molto la costrinse 
e la danneggiò coi suoi frequenti assalti, 
finchè fu sconfitto e obbligato a togliere il 
campo. — Il bastione del Portello e la vi- 
cina Porta Ognissanti furono di ambedue 
gli assedî il teatro della lotta; e quando 
finalmente questa terminò e il governo ve- 
neziano pensò a rinnovare le debellate for- 
tificazioni, su ambedue quei luoghi si volle 
porre un ricordo dell’eroica resistenza : sulla 
Porta Ognissanti, oggi Porta Venezia, si 
pose l'iscrizione: Senatus Venetus his belli 
propugnaculis ornavit; è sul bastione si 
collocò il nostro leone di San Marco, il 
quale — come scrive il Berchet — doveva 
affermare a quanti si affacciavano all’ in- 
gresso principale della città il dominio e 
la potenza dei Veneziani. 


quale, da geniale erudito, ne riconobbe subito il 
notevolissimo pregio © l’acquistò per adornare 
con esso degnamente il palazzo delle Assicu 
zioni Generali in Roma, * 

Volendo accennare infine alle speciali caratte- 
ristiche del cimelio, aggiungeremo che esso ha 
un'impronta di tranquilla serenità, quale appunto 
si conveniva a un'opera d’arte ispirata a un pro- 
fondo sentimento di pace gloriosamente conqui- 
stata, Il leone guarda innanzi a sè, volgendo ap- 
pena la faccia verso sinistra; e tiene colla zampa 
anteriore destra il Vangelo aperto, su cui si legge 
la solita iscrizione in carattere maiuscolo del cin- 
quecento: Pax tibi Marce evangelista meus. La 
sua lunghezza è di metri 4; il rilievo sul muro, 
di centimetri 60, È scolpito in un solo pezzo di 
pietra d'Istria, tranne le parti inferiori delle 
gambe, che disgraziatamente si infransero quan- 
do fu buttato giù dal bastione, e che sgraziata- 
mente furono poi restaurate; la qual sorte toccò 
anche alle ali, che avrebbero dovuto er 
fatte con una cura più corrispondente al gu 
fine dell’epoca. 

Dell’artista che lo scolpì non è possibile af- 


n) 


fermare con sicurezza il nome, benchè il Ber- 
chet, in una sua apposita monografia, dalla 
quale spigoliamo queste notizie, dimostri in 
modo assai persuadente l'ipotesi che il  prege- 
vole lavoro sia opera di Angelo Buovo, cioò del 
maestro muratore “ muraro e lapicida , a cui 
fu affidata l'esecuzione dei lavori al bastione 
del Portello. 


Tornando a discorrere del palazzo delle As 
zioni Generali, dopo aver accennato alla sua 
incipale decorazione, cioè .la facciata e il Leone 
di San Marco, occorre dire ancora come per la 
sua costruzione e. per la sistemazione della piazza 
Venezia sia stato nécessario distruggere tutto un 
gruppo di edifici chò prima ne occupavano l’area. 
Facevano parte di quel gruppo due palazzi del 
principe Torlonia,*costruiti nel secolo XIX dal- 
l'architetto Fontana; um ‘palazzo barocco, cosi- 
detto della Catena; il vecchio Ospedale dei For- 
nari, è qualche altro edificio senza importanza. 
Fra il palazzo della Catena e l’ospedale dei Fo: 
nari trovavasi una lapide che ricordava come ivi 
avesse abitato per parecchi anni Michelangelo 
Buonarroti, e che il Municipio, a cura delle A: 
sicurazioni Ganerali, farà ora ricollocare sul pa- 
lazzo. Dell'intera superficie scoperta dalle demo- 
lizioni, questo palazzo occupa 3400 metri qua- 
drati, il resto essendo stato utilizzato per la si- 
stemazione della piazza. 

La pianta dell’edificio è semplicemente co 
tuita: esso ha un grande cortile centrale, deco- 
rato con stucchi a graffiti in stile quattrocente- 
sco, @ circondato di un elegante portico a co- 
lonne. Il portico forma terrazza al livello del primo 


piano, sul quale, nell'angolo verso piazza Venezia 
ia Nazionale, si trova un altro cortile secon- 
accede da sette vani 


adibiti ad uffici 0 ad abitazi 
quinta scala dà accesso ai tre piani della torre, 
dalla quale si gode il panorama della città e dello 
colline circostanti. 


Per questo gr 20 bisogna ricono- 
scero alla Compagni icurazioni Gene- 
rali di Venezia il vanto d'avere contribuito al- 
l’abbellimento e al decoro della nuova Roma, 
vanto certo non piccolo per una impresa pri- 
vata, ma bene e giustamente meritato dalla So- 
cietà veneziana. 

Fin dall'inizio, del resto, questa Compagnia 
fu sempre animata da pensieri 6 sentimenti su- 
periori al ristretto mondo dei calcoli e degli 
affari, 

Basta ricordare a questo proposito che tra i 
suoi fondatori e principali amministratori, essa 
abbe Isacco Pesaro Maurogonato, Daniele Fran- 
sconi, Leone Pincherle, strenui difensori di 
Venezia nel 1848, e con questi Angelo Bargoni, 
Marino Morelli ed altri, nobilissime figure tutte, 
benemerite del Risorgimento nazionale. 


lino Acc 


La Piazza Venezia a Roma come sarà dopo l'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele II, 
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Parte III: Elgarine. 


(Continuazione. Vedi numero precedente). 


6 agosto. — Chi sarà 1 quel giovi- 
notto?... Una voce sommessa (forse l’eco 
di quella di fraulein Dorothée) mi consi- 
glia a non fermarmi neppure un i 
su tale pensiero. La figlia del principe 
Bazwill non deve occuparsi del primo che 


passa: (vedo gli occhi di fréulein gialli; 
duri, circondati da piccole rughe fitte fitte 


«do in pari tempo due occhi azzurri 
dolci e ici. Gli sguardi che partono da 
queste due a d’oechi sono affatto con- 
dicono una cosa 
e gli occhi azzurri ne dicono un’altra. Ma 
gli occhi azzurri sono tanto belli!) 

10 agosto. — Non avrei mai creduto che 
importante il sentirsi bene. Do- 
venire . la febbriciattola di questi 
giorni a insegnarmelo. Che noia starsene 
a letto con questo caldo! Ora la febbre è 
passata, ma il dottore non mi las an 
cora uscire di camera. Guardo con una 
grande nostalgia gli alberi del giardino e 
le rondini che fendono l’aria con tanta 
gioia di libertà. Dove andrei io se avessi 
le ali?... Non lo so. Ma andrei, andrei, 
amdrei.... La camera è alta e spaziosa, tutta 
aperta, eppure soffoco. Eeco: due rondini 
sono sparite insieme dietro a un comignolo. 
Che cosa e è al di là? 


11 agosto. — Serivi tutti i giorni sul tuo 
giornale? — mi domandò mio padre sta- 


mattina. 
— Quasi — risposi. 
Egli soggiunse: 


— L’approssimativo è buono per i vec- 
chi che hanno le forze sciupate. Alla tua 
età l’ideale deve essere intero. Prefiggi 
la disciplina di serivere tutti i giorni. 

Come si capisce che è stato soldato! To 


lo vorrei pure nbbidire, se non so che 
cosa serivere? Basta, per oggi è fatto. 
12 agosto. — Corro con piacere ad aprire 


i fogli del mio caro libro bianeo. Ho al- 
meno qualche novità da registrare, troppe 
forse, perchè le parole mi si affollano nel 
cervello e vorrei poter dire tutto in una 
volta, mentre è necessario mettere un po? 
d’ordine nelle mie idee. 

La strada è lunga per una eonvale- 
nte; ecco perchè mi batte il enuore. Non 
neppure mia intenzione di andare fin 
‘giù. Avuto il permesso di scendere in 
giardino ero persuasa di non varcare i 
rosai. Mi sono trovata oltre senz tor- 
germi e ci sarebbe da dubitare che qual- 
cuno mi ha portata verso il ruscello colle 
scarpe magiche di Petit-Poucet. Infine vi 
giunsi, questo è l'importante. 

Quando si prende abitudine di un dato 
luogo pare che non ci si possa trovar bene 
altrove. In verità l’ombra dei salici che 
si specchiano nel ruscello, ricevendone 
quasi un riverbero di freschezza e un au- 
mento di verde, è tutto ciò che si può 
immaginare di seducente in questa sta- 
gione. Nes 0 del giardino mi piace 
di più. Mi lasciai cadere sul margine 
stanea ma nta, respirando l’aria pura, 
toccando l’erba colle mani, tutta presa 
dalla dolcezza di vivere in mezzo alla 
natura. 

È stato così? Sì, è stato così. Improv- 
visamente una voce che non mi ‘era più 
ignota mormorò al mio tergo: Eecomi! e 
lo sconosciuto appaive. Balzai in piedi. 

— La signorina ini ha chiamato? — 
disse lui con perfetta disinvoltura. 

— Io non ho chiamato. 

— Intesi pronunciare: Hans. 


Proprietà letteraria, — Published February 17th, 1907. 


— Non ho aperto boe 

— Qual voce fu mai allora? 

Confesso di non ricordare più una frase 
che egli disse cora perchè mi trovavo 
tata e singolarmente compiaciuta e di- 
spiacente ad un punto di quel che av 
niva. Io dovevo certamente adirarmi pe 
l'insistenza di quell’intruso e nello ste: 
tempo mi divertivo a vederlo a saltar fuori 
come un diavolo dalla sea 
un’altra ragione la quale proprio non sa- 
prei spiegare se non dicendo che mi piace 
vederlo. Dovrei forse avere paura e invece 
non ho nessuna paura. 

Pgli soggiunse dunque aleune p: 
che non ricordo, standosene sulla € 
del muro in attitudine gentile e 
tosa tanto che non potei offendermi. PR 
disse poi: 

— Non ha oggi con sè il suo libro ita- 
liano? 

Accennai negativamente col capo men- 
tre sbrogliavo il mio ombrellino da un 
intrico di rami. 

— Bella lingua! Lei però non è ita- 
liana ? 

Nuovo cenno negativo. 

— lo conosco poco l'italiano; lo trovo 
difticile. 

— 0h! difticile ? 

— Capisco che tutto dipende dal me- 
todo di chi lo insegna. Ebbi poche lezioni 
ma desidererei ardentemente di poter l 
re almeno con speditezza. La vita che 
conduco è così triste, così grigia... 

Pra il primo accenno a stesso che 
suscitò in me un movimento interiore di 
curiosità. Ma egli ha una singolare atti 
tudine a rispondere prima ancora che si 
parli, quasi un intuito d’anima. Disse ab- 
ndo la voce: 

— Non può ignorare la grave malattia 
di Sua Altezza. Tutto fa credere che la 
gioventù e la robusta costituzione vinee- 
‘anno, ma è una alternativa continua di 
speranze e di abbattimenti! 

Parlava colla sicurezza che io cono- 
scessi gli abitatori del parco confinante, 
mentre non me ne ero mai oceupata è 
solo ndendo le sue parole mi sovvenni 
che in una villa accanto alla nostra gia- 
ato il principe ereditario. In 
non avevo neppure pensato che da 
quella parte si toccasse il parco della Villa 
imperiale. La mia meraviglia dovette es- 
sere evidente. Egli continuò su un tono 
basso di confidenza: 

— Sono uno dei segretari. 

Questa presentazione mi lasciò fredda. 
Avrei creduto meglio. .y almeno nobile? 

Mentre egli parlava ancora del principe 
ed io lo ascoltavo distrattamente, mi ae 
corgevo che da quella rivelazione dell’e 
ser suo, un po’ debilitante per la fant 
mi veniva però un crescendo di sicurezza 
e quasi un altiero sentimento di prote- 
zione che mi rese tutta la mia calma. Io 
sapevo chi lui e lui non avrebbe mai 
osato supporre chi ero io. Doveva deside- 
rare di saperlo tu ia, perchè ad un 
certo momento mi chiese con una preci- 
sione la quale mostrava che il concetto 
era già formato nella sua mente, se io fossi 
maestra di italiano. 

Ridendo dentro di me ceòlsi la palla al 
volo: 


ag 


eisamente. Maestra di italiano. 
piacevolissima quella maschera 
che mi si offriva con perfetta opportunit: 
Eccomi dunque in piena avventura, tale 
scommetto che non è mai capitata nem- 
meno alle Darlington. 
Dal momento che egli 


era un semplice 


tola; e poi c'è | 


| sgridato Ber 


segretario ed io una maestrina ogni im- 
paccio cadde. Parlammo ancora per un 
po’ di tempo, non so bene di che, di nulla 
forse; ma egli parlare con grazia e con 
una istintiva nobiltà superiore alla sua 
condizione. Povero giovine, non è forse 


a suo posto. Una gabbia dorata anche 
la 


To 


on andai oggi in fondo 
hè? Non lo so. Non volli 
annoiai. però orribilmente. Ho 
a, ho battuto i cani, ho rotto 
una statuina di Saxe che mi era molto 
cara. Tutto sommato, brutto giorno. 


13 agosto. — 
bosco. Pe 
ndare. Mi 


14 agosto. — Sarebbe tuttavia ridicolo 
che ponessi un freno al mio desiderio ed 
alla mia abitudine di andare in fondo al 
bosco semplicemente perchè un segretario 
si diletta a fare della ginnastica sui mu- 
riccioli. x per la stessa ragione che trovo 
inutile di parlare dell'incontro a mio pa- 
dre: troppa importanza davvero darei a 
quel signor Hans! senza dire che mi ve- 
drei obbligata a raccontare le cosesfin dal 
principio e confessare che la principessina 
Bazwill si è las a scorgere coi piedi 
dentro a un fosso come una lavandaia 
qualunque. 

Nulla osta invece che io } 
cipe imperiale. Mio pad isse che viene 
conservato un £ sulla malatt 
dalla quale è colpito. Si temono le indi- 
serezioni della stampa e per questo nes- 
suno può avvicinarsi alla Villa. Erano im- 
minenti le sue nozze colla arcidachessa 
Anna e tale matrimonio, pare, avrebbe 
colmato tutti i voti essendo l’arciduchessa 
Anna, oltre che ricchissima, imparenti 
colle principali case regnanti d’ Furopa. 
Il signor Hans queste cose le deve sapere. 


rli del prin- 


15 agosto: — Brutto il bosco, oggi. Troppo 
sole, troppo caldo, ‘troppe cicale sugli” al- 
beri, troppi bruchi nell'erba. I salici del 
ruscello mi parvero un po’ gialli. 


16 agosto. — Non avevo mai osservato 
che il muro dall’altra parte è più alto che 
dalla mia. Bg eggiava innanzi e in- 
dietro tenendo la fronte china come di chi 
è assorto in profondi pensieri. Mi udì però 
subito (e sì che il mio passo è tanto leg- 
gero) quando arrivai. Vestiva di scuro con- 
‘o il suo solito e per il contrasto forse 
il suo volto appariva pallido. Mi salutò 
gentilmente; ma on visibile preoccupa” 
zione. 

To stavo per continuare cla mia, strada 
lungo il ruscello non volendo a niun costo 
mettermi a sedere dove egli era già. Avevo 
risposto al suo saluto con un piecolo cenno 
del capo passando coltre. Mi tenni sicur 
in quel momento che non ci saremmo par- 
lati mai più... Invece egli H 

— Da due giorni non è venuta. 

Con inaudita imprudenza, con una im- 
prudenza, che mi irrita ancora contro me 
stessa se. ci. penso, da vero allocco: 

— Ieri venni. 

Poi, volendo cancellare l’effetto di quella 
sciocca confessione, soggiunsi prontamente: 
— Sua Altezza sta meglio? 

— Sua Altezza non ha fatto nes 
biamento da qualche giorno. 

Mi sovvenni a tempo le parole dettemi 
in proposito da mio padre e ripresi il sen- 
tier del ruscello. Lo udii allora mormo- 
rare : 

— È ben fortunato il principe imperiale. 

Per gentile condiscendenza rallentai il 
passo. Egli continuò collo stesso accento 
seorato: 

— Il destare l'interesse di una così di- 


un cam- 


Privilege of copyright in the United Stutes reserved under the Act approved March 3rd, 1905, by Fratelli Treves. 


vina creatura dovrebbe essere compenso 
a qualsiasi male. 

Una vampa di sdegno mi salì subito alla 
faccia, ma la riflessione fu altrettanto 
pronta. La divina ereatura non era Elga- 
nine: era la maestra di italiano. Se una 
regina in domino passeggiasse per le strade 
e se qualcuno le dicesse che ha de’ begli 
occhi non potrebbe offendersene. Via. El- 
gamnine, sei una cattiva commediante. 

In seguito a questo ammonimento rivol- 
tomi nel più perfetto silenzio pensai a 
quello che avrebbe potuto rispondere la 
maestra di italiano; ma intanto il tempo 
passava e fu vera fortuna che egli pro- 
seguisse a discorrere senza mostrare di 
avvedersi del mio imbarazzo forse avve- 
dendosene e interpretandolo a sua guisa: 
disse molte cose, le prime delle quali mi 
sfuggirono perchè ero troppo turbata; in- 
cominciai a comprendere le parole: ab- 
bandono, solitudine, tristezza: e allora 
sembrandomi di avere afferrato bene l’ar- 
gomento lo interruppi con una cert’aria 
canzonatoria che non dovetti cereare molto 
lontano: 

— E che, signore? ,Ha già dimenticato 
che la nostra conoscenza fu fatta con uno 
seoppio di risa? 

Rispose senza la menoma titubanza: 

— Ero allegro infatti il giorno che la 
vidi per la prima volta. 

Che cosa voleva dire? I suoi occhi az- 
zurri sembravano più cupi ed ebbe un tale 
accento di commozione che non osai più 
scherzare. Taequi, ascoltandolo: 

— Ma ora non sono più allegro. 

Un brivido mi passò sulla nuca. Egli ha 
un modo di parlare che mi avvolge a tratti 
come una rete. Sento le maglie serrarsi 
intorno a me e mi trovo incapace ad 
uscirne. È evidente che gli piaccio. Non 
è la prima volta che questo mi capita, 


Quanti si 
e per i di 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


solo il modo è differente dai soliti. I gio- 
vinotti che finora mi hanno tributato i 
loro omaggi sapevano benissimo ai piedi 
di chi bruciavano l'incenso. Costui mi 
crede una borghesuccia; il suo modo di 
condursi con me lo dimostra colla mag- 
giore evidenza; ma la sua sincerità ap- 
punto mi interessa e l’equivoco mi diverte. 
Dissi finalmente 

— Bisogna cacciare i tristi pensieri. 

— I tristi pensieri voglion essere cac- 
ciati in due. 

All’ atto sdegnoso che mi sfuggì egli 
comprese di aver sbagliato tasto e ripres 
subito con naturalezza: 

— Mio Dio, perchè non dovremmo com- 
prenderci! Ci siamo incontrati giovani e 
buoni (sono sieuro che lei è buona) sullo 
stesso sentiero... 

Interruppi: 

— Domando seusa, vi sono due inesat- 
tezze nella sua frase. Anzitutto se lei ha 
potuto persuadersi che io sono buona, non 
ho da parte mia documenti sufficienti per 
decretarle lo stesso titolo. Secondariamente 
non siamo affatto sullo stesso sentiero per- 
chè ci sta di mezzo un muro. 

— Le vie però corrono parallele. 


— Peggio. Le parallele non si incon-_ 


tirano mai. 

Ero tanto fiera del mio trionfo che lo 
guardai dritto negli occhi. Fu un istante 
delizioso. Egli per il primo abbassò le pal- 
pebre mormorando seorato : 

— Bella e crudele. Ciò è nell'ordine. 

Mi sentivo a posto oramai nel mio flirt 
borghese e non meravigliandomi più di 
queste frasi arrischiate mi immersi total- 
mente nella finzione del mio nuovo essere. 
Dissi dunque come mi pare che al mio 
posto avrebbe detto una maestrina: 

— Non è erudeltà rilevare gli errori 


trovano imbarazzati nélla scelta di un tonico e rinvigoritore per i 


del prossimo; è piuttosto desiderio del suo 
bene. 

— Mi parli italiano! — esclamò egli 
improvvisamente dopo una pausa. 

— Ma se non lo sa! 

— Sì lo so.... un poco, 
prendo. 

— Sono aspettata. 

Così dicendo feci atto di ritornare sui 
miei passi. 

— Come mi dispiace perderla! — so- 
spirò. 

— Le inesattezze del suo linguaggio 
sono deplorevoli. Non si perde che ciò che 
si ha, 

— Ma io ho bene in questo istante la 
gioia di vederla. La sfido questa volta a 
provarmi che sono in errore. 

I suoi occhi sfavillarono insolitamente 
e sotto i suoi piccoli baffi apparve il rag- 
gio umido e bianco del suo sorriso. Con- 
tinuai ad allontanarmi, ma provando come 
un bisogno di lasciarlo con un dolee ri- 
cordo gli dissi in italiano volgendo il capo 
a metà: 

— Buon giorno, signor Giovanni. 

Balzò sul muro con tanta vivacità che 
per un istante temetti che precipitasse. 
Egli si pose a gridare con accento sup- 
plichevole: 

— E il suo nome? il suo nome 
nome?... 

L’acqua rise; risero i salici, rise Plga- 
nine già lontana. 


cioè lo com- 


il suo 


20 agosto. — Io so chi è lui e lui non 
sa chi sono io. Questo pensiero quando 
mi viene, e mi viene abbastanza di fre- 
quente, mi riempie di una gioia infantile 
come quando da piccina giocavo a nascon- 
dermi colle mie cugine e mi piaceva più 
a nascondermi che a cercare. 

Un'altra specie di diletto, forse un po’ 


convalescenti 
eboli, mentre non c'è che una cosa sola che possa fare al caso: la Somatose! 


‘ore. 
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cattivello, me lo procura il fatto che in | stancato di aspettarmi? Ed io che mi ero 0a: NECROLOGIO. — 
questi giorni non posso mai recarmi nel | immaginata di farlo aspettare lui!... Scrittori e scrittrici, scienziati, uomini politici sono 


spariti fra gli ultimi giorni di gennaio ed il principio 
E nemmeno oggi. Dio! | di febbraio, che non possiamo a. meno di ricordare. A 
E Meudon, presso Parigi, Maria Teresa de Solms, maritata 

Asso . | Blanc, conosciuta nel mondo letterario col pseudonimo 

n di Saint-Hi- | gi 7%. Bentzon, collaboratrice della Revue des deuz 
ia di mettermi | mondes: aveva 67 anni; tradusse molti capi-lavori della 
molto noiosa, | letteratura amena inglese, e pubblicò propri romanzi, che 
ebbero fortuna, come Un remords, l'Obstacle, e buoni 

racconti per fanciulli, tra cui L'histoire de une jèune 
creòle, che fu un vero successo, A_Parigi William Bu- 


capita sem- 
magino 
à sul mu- 


bosco perchè nelle ore propizi 
pre qualche contrattempo e m 
con quale ansia egli mi aspetter: 
rieciuolo.... 

Cercatemi, signor Giovanni, cercatemi. 
Ah! mi pare di avere un uceellino al po- 
sto del cuore. Salta. 


26 agosto. — 
come è 

Chi s 
laire che mio padre mina 
al fianco? Ecco un’altra cos 
e per seri » delle cose noiose è inutile 
tenere un giornale. Ti chiudo, va! 


25 ‘agosto. — È singolare. Nè ieri nè snach, chiaro autore drammatico, di origine ebreo-araba, 
ieri l’altro non lho veduto, Si è forse (Continua). nipote di G. Halévy: fu direttore del teatro dell’Athé- 


Raccomandata dai più eminenti Professori e Medici nelle 


Malattie polmonari, 

Siro fina catarri bronchiali cronici, Vi oe. he 
Tosse convulsiva,Scrofola, Influenza, 

otito cd il peso del corpo, calma — (uArdArSI dalle contraffazioni: esigere sempre Sirolina Roche Trovaai soltanto in fiaconi originali 


re notturno. ae E nelle farmacie a L. 4.— fl fl 


F. HOFFMANN-LA ROCHE & Co, - Basilea (Srizzera). 


Deposito Generale: Augusto Stetfen - Milano, Via A. Sa/f, 9. 


Ultimo ritrovato 
della Scie 


IMALATORE DONPÉ ? GONE 
CREOSOTINARI[AN\Cr coni 


porti 


Guarisce in poch 


È ed ogni 


ie CATARRALE 


Bfonchialeo polmonare 46 Faro Bonaparte) 
D'azione infallibile 


L. 1,50 completo 


O Pi DI ED. DE AMICIS Ill BINOCCOLI PRISMATICI 
n 2 STO DUE GRANDS PRIX, MILANO 


peu Teatro, Quocia, Viaggio, Sports, Esercito e Murina. 
iù di 100 000 venduti finora. Campo visuale 4 volte 


Dir. vaglia ai Fr. Troves, Milano, 


più grande dei binocoli‘ di vecchia costruzione, In- 

trodotti nelle armate tedesche ed estere. Modelli spe- 

ciali di “Goerz-Fago, per teatro e di “ Goerz- 

Pernox, per caccia 6 marina sì trovano dagli ottici 
di tutti i paesi © da 


GUARIGIONE IMMEDIATA, SICURA della 
TOSSE 


CATARRO ili i 
BRONCHITE met C. P. GOEFZ petti 
INFLUENZA Berlin-Friedenau, 44 


con le offencissime Pillole di 


CREOSOTINA wi 
17 anni d’incontrastato successo! 
Milioni di guarigioni!! 

Flacone di 60 pillole L. 2,— 


Laboratori Chimici DOMPÈ ADAMI 
MILANO, via Pantano 5 e Chiasso (Svizzera) 


PARIGI 
LOND! 22, Rue de l’Entrepît NEW-YORK 
1/6Hoiborn Cireus, E.C. CHICAGO 52 East Union Square 
Heyworth Bldgs. 
A richiesta invio gratis del Cataloghi degli articoli fotografici 
@ binocoli. 


60. lo di Edm. DE AMICIS. L.4 — 
raggiiaio LA VITA MILITARE 3;r: ragtia ui tr Zreres. 


ROCHET & SCHNEIDER 


LIMITED 
Sede: LONDON — Officine ed Amministrazione: 57-59 Chemin Feuillat, LYON 


Chassis DE “GRAND TOURISME,, 


4 CILINDRI: 16 - 20 - 80 - 40 - 70 HP 
6 CILINDRI: 30 - 45 HP ——__ì 
I modelli 1907 saranno visibili alla IV ESPOSIZIONE DELL’AUTOMOBILISMIO di Torino 
dal 16 Febbraio al 3 Marzo - Stand N. 42 - Salone Centrale. gi 


CHIEDERE IL CATALOGO N. S1IM CON SEMPLICE BIGLIETTO DI VISITA. SRI 
ZON 


È 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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nèe; ridusse per la scena i principali romanzi di Zola, 
scrisse numerose commedie da solo, od in collaborazione, 
come Le petits Jacques, Franc-Chignon, Cliquette e va- 
rii romanzi, fra' quali popolarissimo La figlia di M. 

cog: aveva 75 anni, — A Londra, ad 87 anni, 
liam Howard Russel, veterano del giornalismo inglese; 
creatore in Crimea del vero tipo del corrispondente di 
guerra, pel Times; le sue lettere fecero cadere il gabi- 
netto Aberdeen e salîre al potere Palmerston; seguì come 
corrispondente gli austriaci nella guerra del 1859 in 
Lombardia: e successivamente fu presente alle guerre di 
secessione negli Stati Uniti, di Danimarca nel 1864 ed 
Austro-prussiana nel 1866; e durante la guerra franco- 
prussiana del 1870 era al seguito del principe ereditario 


tedesco. Fondò e diresse la Army and Navy Gazette; ed 
aveva in moglie una contessa Malvezzi di Bologna, 
— Grande finanziere e grande 

Goschen, morto a Londra a 76 anni; discendeva da una 
famiglia di editori; entrò alla Camera dei Comuni nel ’63, 
fu ripetutamente ministro del commercio, primo lord del- 
l'Ammiragliato, ambasciatore a Costantinopoli ; cancelliere 
dello scacchiere con lord Salisbury dall’87 al'92; avver- 
sario dichiarato di Gadstone nella questione dell’ Home 
Rule all’Irlanda; riordinò in modo maraviglioso il debito 
nazionale inglese; spiegò una grande competenza, fino al 
900, nelle questioni navali: fu sua la frase splendido 
isolamento circa la situazione dell'Inghilterra nel'98; 
scrisse notevoli lavori su questioni finanziarie, e lascia 


in un bel volume la storia della sua Vita ele sue Me- 
morie, — La Russia ha perduto un celebre chimico Dî- 


statista fu lond Giorgio | mitri Ivanovich Mendeléev, di Tobolsk, noto per la pre- 


cisa dichiarazione della “ generalizzazione periodica , cioè 
sulle proprietà periodiche degli elementi chimici uniti 
secondo il loro peso anatomico; illustrò la concezione chi- 
mica dell'etere, la natura delle soluzioni, le leggi dell'e- 
spansione dei gas a bassa tensione; pubblicò notevoli vo- 
lumi scientifici; © per la sua morte lo Ozar ha diretto 
un telegramma alla vedova interpretando il cordoglio 
della Russia intellettuale: aveva 66 anni. 


HOUBIGANT. 
partumeur. Parisi 


LE PARFUM IDÉAL 


ii 


cara amica, io non conosco nulla di più gradito e di 


più rinfrescante di 5 goccie di Rieglès in un bicchier 
d’acqua inzuccherata. Questa deliziosa bibita calma la sete, 
r sovrano contro i mali 
di cuore e gli stordimenti. — Esigere il nome Rioqlès. 
Fuori Concorso Parigi 1900 e 2 Grandi Premi Milano 1906, 


facilita la digestione. È un eli 


I CEROTTI ALLODCK celrineiori cenni 

Tossi, Influenza, Debolezza 
di Petto e alla Schiena, Dolori nel fegato e 
nei reni, 8olatica, Lombaggine, e00., e00. 


i di vita. Prescritto dai 


Un rimedio che conta so 
in tutte le parti civilie= 


ttiedici @ venduto dai farma: 
tate del mondo.” Si garantisce ron contenere Belladonna 
hè Oppio pè qualsiasi altro velena. 


zi, soli Cerotti Porosi Originali e Cenuîni. 
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FATE USO PER LA TOELETTA NEL BAGNO E PER MASSAGGIO 
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PREPARATA DALLA PROFUMERIA La VITALE, Genova, PROVVEDITORE DI S. M. 
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PRIMA di fare le sue compre in stoffe. 
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il nostro ricchissimo @mpionario 
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in 
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PACCHETTI a C., Miano. 


OCO di SABRIELE D'ANNUNZI 
SUV Dirige. vaglia ai ‘av 


migliato IL | 


, editori 


GRANDE MEDAGLIA D’ORO 


MALATTIE 


Esp*Internî Milano 4906 


De 


IPERBIOTINA MALESC 
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1 vini della Tenuta di Sarna della Casa F. Baldi di Bologna, sono dei vini 
Spumanti Champagnisés dell identico tipo e sistema del Moét & Chandon, ‘Veuve 


Cliquot Ponsara in, G. H. Mumm, ece. ece. 
A prezzo uguale, tenuto conto delle loro alte qualità, sono în caso di + 


qualunque concorrenza sia estera che nazionale. 
Si prega caldamente chiedere questa grande Marca Nazionale nei principali 


Hotels-Réstaurants, Bar, Patisseries. 
Ogni buon Italiano dovr 


idare 


rebbe sempre brindare con un calice ricolmo di Sarna 
che nulla ha ad invidiafe alle Migliori Marche Francesi. 

Listini illustrati descrittivi e Prezzi Correnti su domanda con semplice carta 
di Visita alla Casa Produttrice 


F. BALDI - VINI 


VILLA BALDI. 


Si spedisce anche una sola bottiglia. 


Bologna 


DA SPOSA 
DA CASA 


A CORREDI 


_ Ved. di Gio. BARONCINI 


MI ANO 
Via Alessandro Manzoni, 16 


PRA ita cipria dint d. 


Sat siro mitico baz "2 Strata 
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A CHIAVE DELLA FORTUNA 


a mezzo della salute e della forza 


OFFERTE GRATUITE AGLI UOMINI E ALLE DONNE 


IO PAGHERÒ 5.000 LIRE 


per tutti i casi di debolezza nervosa, varicocele, reumatismo, stanchezza, lombaggine, sciatica, mali di reni (che 
non siano provenienti dalla malattia di Bright (albuminaria), indigestione, costipazione, debolezza femminile con 
tutti i suoi differenti sintomi, o qualsiasi altra debolezza, che io non potrò guarire col mio nuovo apparecchio elettrico 
perfezionato, la meraviglia degli elettricisti, il processo più meravigliosamente curativo che sia mai esistito. 

Per'un uomo esaurito, è un rinnovamento di vita, d’ambizione, di spirito; per la donna debole, malata, è 
la gioia è la fortuna, perchè ‘la guarisce dei suoi mali. 


Questo apparecchio è completo coi suoi accessori elettrici speciali per persone deboli 


Questo apparecchio elettrico porta la corrente direttamente e guarisce tutte le malattie di debolezza. Esso sviluppa tutti i nervi deboli. 
Nessun caso d’esaurimento di forze, di varicocele o di debolezza può resistere al potere del Cinto Elettrico. Esso guarisce sempre. Esso vien dato 
gratuitamente coll’apparecchio. Nessuno dev'essere debole; nessuno deve soffrire della perdita di questo elemento vitale che rende la vita possibile. 
Nessuno deve poter permettersi d'esser meno uomo di quanto la natura lo volle. La guarigione certa di queste debolezze è a portata di mano, 

La maggior paîte delle sofferenze, la maggior parte di debolezze di stomaco, del cuore, del cervello e dei riervi, di cui soffrono gli uomini 
sono dovute ad una dispersione prematura della forza di riserva della natura. Voi non dovete soffrirne. Voi potete guarire. Voi potete ricon- 
quistare il'vero elemento che avete perduto, e voi potete essser felice come qualunque altro uòmo sulla terra, 


FACILE A PORTARE! GUARIGIONE DURANTE IL SONNO! RIUSCITA CERTA! 


Questo apparecchio guarisce le debolezze nervose e vitali, la perdita di memoria o di forza, i dolori, di schiéna e le malattie dì reni, i 
dolori revimatici al dorso, alle anche, ‘alle spalle ed.al petto, la lombaggine, larsciatica; l’initorpidamento del fegato, la indigestione e la dispepsia. 


Venite e provatelo oggi stesso! Se non potete venire, domandate il mio libro. Esso è GRATUITO 


Io so che nessuno resta debole perchè lo: desidera. Io sono sicuro che voi ‘desiderate trionfare FREE 
Sopra tutti i sintomi della precoce vecchiaia che in voi si fossero manifestati. Io non credo che esista | | Buono per, un libro illustrato 
un uomo che non-brami d’essere grande e forte come un Sandow, ed io so ‘che se voi avete rina co- gratuito del valore di Lire 5. 
stituzione normale, io' posso far ‘di voi un uomo più forte di'quanto. voi aveste mai sperato di essere. 

Io voglio che voi sappiate bene ciò — voi che non poteste crederlo — ed-io desidero ‘che ‘voi Dott, B, O. MACLAUGHLIN 
possediate il mià libro nel quale spiego come io; abbia imparato essere la forza virile nient'altro che > | 031 Corso Vittorio Emanuele, a0 
elettricità e come abbia appreso a ricostituirla. E desidero pure che ‘voi conosciate i.nomi di. persone x] MILANO 
che possano dirvi che allorchè vennero a me si trovavano in uno stato di piena rovina fisica-e che ora Vi prego d'inviarmi il vostro libro gra- 
sonò fisicamente i, più ‘bei campioni dell'umanità. RE tuito sotto busta, 

lo vi prego di leggere questo libro e di apprendere là verità di quanto vi ‘dico; Se vi non'siete ? | yvome 
vigoroso quanto desiderereste essere, se voi. andate soggetti. a_ dolori reumatici, debolezza alle' réni, 
perdita della vitalità, disturbi nervosi, varicocele od a qualsiasi altra malattia di questo genere, la vostra 
felicità futura sarà assicurata, se voi esaminerete bene questo metodo. Non perdete tempo. I vostri giotni 
migliori dipendono da ciò. Se voi ‘desiderate questo libro ve lo spedirò gratis e ‘franco. 0 inviatemivil vostro indirizzo 


Dott, B, O, MACLAUGHLIN - Corso Vittorio -Emanuele; 20 - MILANO 


1 medici consulenti ‘ricevono gratuitamente dalle ore 9 alle 18,30. Le domeniche dalle'9 alle 13, 


Indirizzo 


ape 


Re ces 


Ri y zioni della finanza si mantengano buone, | all incremento del commercio inglese ed 
LA SETTIMANA. è le entrate dello Stato abbiano, nei | italiano con l’Abissinia, La viattà del 
Nulla di molto importante è avvenùto | primi sette mesî dell’ esercizio corrente | Re d'Italia a quello di Grecia sembra 
nelle sedute pubbliche della Camera, nep- |superato di oltre 20 milioni quelle del |stabilita per gli ul- 
pure durante la discussione del bilàricio | precedente, L'on, Casciaui ha presentato | timi giorni d'aprile: 
dell'Interno, Generalmente gli oratori, | alla Camera la relazione sul bilancio di | Vittorio Emanuele 
invece di discutere nel suo complesso la |agricoltura, nella quale richiama l’atten- | andrà ad Atene ac- 
politica del governo, si sono intrattenuti |zione del governo e del Parlamento sui | compagnato dal mi- 
danni economici che dal costante au-|nistro degli Esteri, 
mento della emigrazione potrebbero | e scortato da una di- 
derivare all’agricoltura ed alle industrie, | visione della squa 
aumentando il prezzo della mano d'opera, | dra del Moditerra- 
Il 10 è stato firmatò dal Re il decreto | neo. 
tto alla vita; e riguardo alla politica | che stabilisce le attribuzioni del capo di| Nonostante le va 
leclesiastica ha detto che al governo spetta |Stato Maggiore dell’armata, al|ghe ed indetermi- 
| solo dovere di fare rispettare le leggi |quale ufficio si dice destinato l’ ammira. | nate promesso del 
gli altrui diritti. Gli uffici della Ca-|glio Bettolo. Il ministro della guerra ha| Giolitti, e l'invio 
inéra hanno accolto con molto favore le | presentato” alla Camera un progetto per | del commendatore 
proposte dell'on. Schanzer per il miglio- | lo stanziamento di 200 milioni, per spese | Cajo, vicedirettoro 
tamento dei servizi postelegrafici e|straordinarie militari da ripartirsi | delle ferroviedi Sta- 
telefonici: ha incontrato invece molte | in undici esercizii, per il rinnovamento |to, a Genova, Ales 
eritiche il progetto Majorana per la ri-|del materiale d'artiglieria da campagna,| sandria e Torino, il 
forma dei tributi è l’avocazione allo | fortificazioni, rifornimenti, ecc. I partiti servizio ferro- 
Stato di spese ora sostenute dai comuni | dell'estrema sinistra si mettono già d'ac-|viario continua 
è dalle provincie; Sopra 18 commissari da | cordo per combattere tale progetto, che|al andare di male 
eleggere, ne sono stati eletti 7 di opposi- |non può essere. davvero bene accolto da |in peggio, Per duo 
zione, insieme a qualche ministeriale-poco | chi incoraggia la propaganda antimi-|giorni, da Genova 
favorevole, e nella elezione del presidente |litarista, ed esorta gli iscritti di leva | sono partiti consi- 
della Commissione il Lacava, candidato |n non presentarsi ad estrarre il numero. dorevoli carichi di 
ministeriale, è stato eletto per ragione di | Il "marchese di San Giuliano, nostro | carbone per le pro- 
età avendo ottenuto 7 voti, quanti il Wol-|ambasciatore a Londra, è giunto a Roma | vincie che ne man- 


e le Camere. di Commercio protestano;; 
carbone manca a Milano, a Bergamo, 
(Continua nella pagina, seguente) 


di Genova sono fermi 48 piroscafi di car: 
bone, che non possono essere scaricati es: 
sendo le calate ingombre, Gli industriali 
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Dirigere ogni richiesta a 


femborg di opposizione. Si è parlato di |iu congedo: si dico che sia venuto anche | cavano; ma tali spe- Di 
to egavio Ul petrolio, ma finora [per sottoporre all'approvazione del gover-|dizioni hanno subi- DURONI E G, OrtICI DI S, M. t RE D'ITALI 
nessuna proposta concreta è stata presen- |no un nuovo accordo con l'Inghilterra | to diminuito d'in- CT Sai Onio RE GUBL II 68 IAA 


à, enel porto 


tata alla Camera; quantunque le condi-|riguardo alle nostre colonie africane, ed | tensi 
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UNICO SURRISATO ALL'AIOOLA 


Domandare Cataloghi che si spediscono gratin. 


Raffreddori invecchiati, Tossi, Bronchiti, 


sonò radicalmente guariti con la 


SOLUZIONE PAUTAUBERGE 


la più tollerabile dei preparati al creosoto 
Il rimedio ‘più efficace nelle malattie polmonari e bronchiali, 
L. PAUTAUBERGE - Courbevoie-Pari 


- e Farmacie, 


giorni. La stampa‘estera alza conti- 


lano, e si era perfino annunziato che, 
di tale disordine, si sarebbe av- 
ita per Marsiglia la valigia delle 
Qdie. Il fatto è stato smentito; ma è 
paese che sa pi i contratto 
ar il passaggio della valigia sulle ferrovie 
Aliane, da Brindisi n e, esso nom 
ui rinnovato, ; 3 
(È stato pubblicato il programma della 
fmostrazione anticlericale, che si 
ità il 16 in Roma e contemporaneamente 
i molte altre città d'Italia, non ostante 
‘varii deputati radicali, invitati a pren- 
i parte, l'abbiano disapprovata, Dal 
anto Toro, molte associazioni cattoliche 
| totestano ed alcune preparano controdi- 
| lostrazioni che potrebbero anche dare oc- 
isione a qualche disordine, 
Lo sciopero di Genova ha avuto 
| èr conseguenza la dissoluzione della fe- 
arazione della gente di mare, dalla quale 
sono staccati molti iscritti per costi- 
| fire altre società che abbiano per scopo 
| umutno soccorso e la previdenza, I ser- 
izi marittimi sono ormai tutti regolar. 
ente ristabiliti: il Consiglio per l' emi- 
ione ha fatto però radiare tre piro- 
dal numero di quelli destinati al 
‘asporto degli emigranti, e si prepara a 
Ar subito la stessa sorte ad altri, ina- 
ntti a tale servizio ed in non perfette 
bndizioni di sicurezza, 
T giurati di Venezia, davanti ai quali 
tato rinviato il corrispondente vene- 
del Corriere della Gore ippu: 
nientemeno che ‘di attentato alla si- 
dello Stato, per avere rivelato se- 
i riguardanti da. difesa di Venezia, lo 
mo assolto per inesistenza di 
t0, essendo risultato dal processo che 
i da Joi resi di pubblica ragione 
già noti 4 tutti. 


Sovrani d'Inghilterra, partiti da Pa- 
intttirin del’ ‘9, sono. arrivati In 
il 12 Edoardo VII ha 


Hi E HE 


lamenti contro il caos ferroviario 


Per il Centenario di Gaslo Goldoni 
arlo Goldoni 


x l'Iflanda, dell’ insegnamento 
tniversitario in quella. parte del regno, 
della tassazione dei latifondi. feudali in 
Scozia, di provvedimenti - restrittivi alla 
contessione per apertura di spacci di be- 
vande alcoliche, e del sistema tribu 

di Londra. La discussione dell’indi- 
imizzo in risposta al discorso della Co- 
rona, è incominciata subito, aperta dal 
Balfour, al quale la risposto sir H. Camp- 
‘bell'Bannermann, ripetendo che la questione 
con i Lords deve risolversi. Non vi è stata, 
per l'inaugurazione del Parlamento, altuha 
dimostrazione di suffragiste, come 
si aspettava dopo una dimostrazione già 
fatta, il 10, per le vie di Londra. 

Pareva ché in Francia Ja faccenda della 
separazione fosse entrata in una fase 
più calma, quando, prima ne!' ciare Ri 
‘Romano, poi ufficialmente, il Va:icrno 
dichiarato di non potere accettare Jo avi- 
mule del contratto d'affitto per le chiese 
îm] dall’ ultima circolare del Briand 
ai prefetti, Ma il Briand non si è sgo- 
mentato per questo, confida di potere 
nuovamente arrivare ad un accordo, In- 
tanto sono avvenuti nuovi deplorevoli 
incidenti, a Rodez ed a Nizza, per l'oc- 
cupazione dei Seminari, Il Consiglio dei 
ministri ha approvato il progetto d’im- 
posta sulla rendita, elaborato dal mi- 
nistro Caillaux: ma Ja Camera non gli 
ha fatto buon viso, e si arriva-a dire che 
il progetto sarà ritirato, o. sarà causa 
della caduta del ministero. La discussione 
sulla tassa di circolazione sui titoli esteri 
ha provocato gustosi incidenti Ca- 
mera, dove, a proposito della rendita russa, 
i socialisti hanno ‘inveito contro il go- 
varo dello Zar, che il ministro  Pichon, 
socialista; ‘ha dovuto. difendere a viso 
aperto, quantunque i Sur gli gri- 
dassero che la pensava come loro. 

I tramvieri di una delle Sò ietà pari 
gine si sono messi in sciopero, com- 
mettendo gravì disordini. 

Il Moret ad il Montero Rios si erano 
messi d'accordo per riordinare.il partito 
liberale spagnolo, a capo del cgifale si 
|sarebbe messo îl Moret; ma il Canalejas 
ed il Lopez Dominguez non hanno voluto 
approvare tale combinazione, ed il partito 
fiberale rimartà scisso come lo è da un 
pezzo, Il Maura, nuovo presidente del Con- 
| siglio, ha dichiarato che non risolleverà 
la questione delle congregazioni re- 
ligiose; ma riguardo al matrimonio 


istero conservatore si occuperà prima 
di tutto: di migliorare la situazione a 
veramente desolante per i 


la sua vita 


- le sue opere 


I "GIULIO CAPRIN 


con introduzione di 


. "Guipo MAZZONI 


tario | 


to libro di Giulio Caprin unisce i pregi della dottrina con quelli 
dell’arte: la figura del commediografo ne balza fuori evidente, il 
i iudizio storico ed estetico della sua produzione è preciso e sicuro, 
É; apre con un quadro vivamente eolorito della vita veneziana nel 
secolo XVIII, a cui segue ‘un originale esame del teatro comico 
| italiamo al momento.in cui il riformatore si acéinge a trasformarlo; 
la vita dei palcoseenici o delle platee rivive con tutti i suoi fascini, 
per opera dello scrittore. La storia della riforma imposta dal Goldoni 
i intreccia cogli avvenimenti della sua vita, interassanti come un 
| romanzo di avventure, I tre momenti della biografia Goldoniana, 
il suo noviziato avventuroso, gli anni della lotta per il suo ideale 
d’arte e il trionfo a Venezia, la dimora gloriosa a Parigi, olfrono 
all'autore il modo di evocare una gran parte di quel secolo XVIII, 
che quanto meglio è conosciuto tanto più appare interessanite. Chiude 
' l'opera un’ampia sintesi dei caratteri dell’opera Goldoniana. Ag- 
giunge pregio allo seritto un’ampia introduzione dell’illustre oritico 
Grutdo nf, il'quale con il suo profondo acume difendo il 
Goldoni dalle accuse che alcuno ha preteso accampare contro la 
sua grandezza; Il libro veramente completo, è un omaggio degno 
del grande artista ché l'Italia commemora òggi con tanta solennità; © 


ni 
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MN governo cantonale: di Ginuvra ha so- 
speso la espulsione dell’anaichico ita- 
liano. Bertoni, per paura del nuipacciato 
‘sciopero gene) A Charleroi Belgio) e 
nel. distret! 


to, si sono nessi in sciopero 
gli. operai. metalurgici. Il governo olan- 
dose ha proposto alle potenze che la se- 
conda conferenza per la pace abbia 
luogo all’Aja dal 10 giugno iu avanti. Il 
12 il ministero olandese ha a. nunziato le 

i oni, avendo la seconda Ca- 
into il-bilancio.del! i guerra, Tali 


mera. 
dimissioni non ritarderann., però i prepa- 
rativi per la conferenza, 

La Camera Ungherese ha approvato la 
legge che fissa il contingente delle 
reclute, ed ha respi..to una mozione in- 
vitante ill governo a presentare il progetto 


or: di un esercito, indipen- 
confitta dei socialisti 
molla elezioni tedesche ha. suscitato gli 
entusiasmi della popolazione di, Berlino, 
che purè elegge 5 socialisti sopra 6 de- 
putati. Quando furono noti i risultati dei 
ballottaggi, la folla andò ad acclamare il 
cancelliere de Biilow, che le rivolse un 
discorso: poi si diresse al castello impe- 
riale, Guglielmo II si affacciò egli. pure, 
con l’Imperatrice e due figli, e rivolse alla 
folla un discorso energico per concetti e 
per forma, Il Re di Sassonia, nel cui re- 
guo su 23 deputati si eleggevano 22. so- 
cialisti ed ora n'è sfato eletto uno, ha 
mandato all'Imperatore un telegramma yi- 
rante d'entusinsmo. Il nuovo Reichs- 
tag, che si aprirà il 19, contiene ora 105 
deputati del centro, 59 conservatori, 88 
socialisti; e nel suo complesso si compone 
di 227 deputati della maggioranza mipi- 
sterile e-170 di opposizione. Un giornale 
di Monaco ha accusato il governo di aver 
fornito alla Lega Navale i fondi occor- 
renti a combattere nei ballottaggi i can- 
didati del centro, d'accordo con i socia- 
listi: i giornali ufficiosi smentistono l'ac- 
cusa, affermando-che i fondî della Lega 
furono procurati con sottoscrizioni private. 

A Sofia continua l'agitazione degli 
studenti per la chiusura dell'Università 
A Belgrado è stato sottoscritto il trat- 
tato di commercio fra la Serbia è l'In- 
ghilterra, Alla Scupcina, del Montenegro 
è stato annunziato che il. principe Nicola 
desidera l'abolizione della pena di 
morte, e l'annunzio è stato nccolto dalle 
acclamazioni dell'assemblea, 

Fehim pascià, il favorito del Sul 


per la form: 


le rispetterà Îa legge in vigore, Il |tano, quello stesso contro il quale avven- 


nero già due attentati attribuiti alla po» 
lizia, della quale fu capo, è stato to 
per le insistenti inchieste dell'am 
tore di Germania, avendo egli impedito lo 
sbarco di legname appartenente ad un 
negoziante tedesco, sul quale vantava 
illegalmente %mn diritto. Un atten- 
tato è stato commesso contro» il di 
ciassottenne Giorgio Cristic, figlio il- 
legittimo del re Milan Obranovie e di 
Anastasia Cristic, sttoglie di un-ex- 
‘presidente del consiglio dei ministri 
în Serbia, Il giovinetto fu ferito le&- 
gormente : la legazione: serba a Co- 


stautinopoli ha- protestato: Je voci 
secondo le quali l'attentato stai 
commesso a benefizio dei 
I risultati finora conosciuti elle ope 
razioni elettorali di secondo grado bastani 
‘ad assicurare la prevalenza della opposi- 
zione nella nuova Duma. Saranno eletti 
molti costituzionali democratici, volgar- 
mente noti col nome di cadetti, quantun- 
que non abbiano voluto fare al governo 
le concessioni loro richieste per essere ri- 
conosciuti come partito legale; però essi 
hanno dichiarato di non voler fare alleanza 
con i socialisti rivoluzionari. La emissione 
di 70 milioni di rendita al 4%, de- 
cretata con ukase del 10, per soccorrere 
le provincie desolate dalla carestia e per 
altre spese urgenti, è stata male accolta 
dall'opinione pubblica, che vede in essì 
una nuoua proya della cattiva situazione 
finanziaria dell'impero, La polizia di Pie- 
troburgo ha saputo sventare un atten- 
tato contro lo Zar, al quale pare fos- 
sero destinati 45 uniformi di circassi della 
ia, stati sequestrati; ed ha salvato 
anche un milione di rubli della Banca, 
arrestando sei individui già in agguato 
per depredarli: ma non ha saputo, preve 
nire. un attentato contro il conte 
Witte, nelle stanze del quale è stia sco- 
perta una bomba pronta a are; nè 
prevenire la evasione di dieci detenuti 
politici da una delle carceri della città. 
A Pensa è stato assassinata 
vernatore Alexandrowski quanto 


dal teatro: l'assussino, fuggendo, Ma tc-| 


ciso il sotto prefetto, il direttore del ten- 
tro ed un poliziotto; poi è stato uegiso a 
sua volta, A Riga sono stati arrestati due 
ufficiali, sospetti di complicità com i 
rivoluzionari; a Batum è stata svaligiata 
la dogana; La condanna dell'ammira- 
glio Niebogatoff a 10 anni di recli- 
sione è stata confermata dallo Zar. 


Un incidente diplomatico russo 
giapponese è nato în seguito alla occu- 
pazione 
spedale della Croce Rossa russa a Port 
Arthur; ma è ormai in via di ‘accomo- 
damento. A Port Arthur, i Giapponesi 
faranno costruire un monumento rin 
memoria dei Russi caduti durante l'as- 
sadio, Riguardo alla vertenza nippo- 
americana, l’opinioné pubblica a Tokio 
è molto calma, e i rappresentanti del Giap- 
pone a Parigi ed a Roma hanno fatto 
contemporaneamente dichiarazioni. molto 
pacifiche. Um,grave sciopero è scoppinto 
Nello miniere di Askiwo, dove i minatori 
ribellatisi hanno ucciso l'ingegnere capo; 
ma la polizià è riuscita a domarli. Un 
movimento antidinastico si nccen- 
tua in Cina, 6 particolarmente nell'Honan 
@ nel Kuang Tung: si dice;che lo diriga 
dal Giappone; dove è rifugiato, Sun Yat 
Sen, già segretario della ambasciata. ci- 


nese a Londra, A Teheran vi è stato un| 


principio di sommiossa contro il Par 
lamento, avendo un deputato accusato 
i capi popolari di essere stipendiati dagli 
operai, 


da parte dei Giapponesi dell’O-| 


rag stato minac ni, î, 
sl: maggiore amicizia 
bordi Nél "Transvant sono inco 
Minciato le elezioni per il Parlamento 
del nuovo governo autonomo concesso dal. 
l'Inghilterra: finora furono eletti ahtichi 

i Boeri. 

presidente Roosevelt ha aruto due 
solloquii, il 9 e III, con i rappréseti. 
tanti della California, e sì diceva che Ji 
avesse persunsi a riammettere i fanciulfi 
giapponesi nelle scuole, promettendo dì }}- 
mitare in compenso la immigrazione di 
Giapponesi in California; ma il sindaco di 
San Francisco ha fatto dichitrare néi 
giornali che nulln è stato concluso, e clle 
le autorità californiési avradno tn altro 
colloquio col presidente. Un ammutinà. 
mento è scoppiato a bordo dell’inerocia. 
tore Tennessee; un ufficiale ‘è stato ucciso, 
e l'equipaggio è guardato a vista ed în 
stato d'arresto. A Patterson, il giudice Cor. 
tese, d'origine italiana, stato destinato în 
quel luogo per sorvegliare gli anarchici 
che' vi abbondano, è stato da'loro ucciso 
con una macchina infernale; spedi- 
j tagli da New York per pacco postale. — 

Il governo della Pennsylvania ha scb- 
perto che, in quello Statò; esistono or: 
‘ganizzazioni armate di operai, pèr 
opporsi alle milizie ed allé truppe 
rali in caso di sciopero, Pedro Moni 
presiilatite della repiibblica del’ Cile, ha 
intrapreso un viaggio nelle provincie 
meridionali di quello Stato, per risoly 
il problema della loro colonizzazione. Nello 
Stato di San Juan, che fa parte delli re 
| Dubblica Argentina, è scoppiata uma jri- 
|voluzione a capo delli quale è.il co- 
lonnello Sarmiento: le truppe del govetno 
hanno dovuto capitolare: dopo tre ore di 
combattimento, 

È imminente una guerra fra la re-' 
pubblica. dell' Honduras e quelle del Ni- 
offigia è del Sin Salvador: gli Stati 
Uniti nvevano ditiesto il concorso del Mes- 
sivo per na médiazione pacifica, ma l'Hon- 
duras egt il Niedì hivano diclfiurato 
non accottare l'arbitirtto:” — > 


due'o tre chilometri 
minacciato 
i 


A Stevenson, vicino; a Glasgow, uno 
scoppio avvenuto nell'officira Nihal 
tre, vittime oltre numerosi. feriti, Vici 
ad Anversa un treno è deviato il 7; 
molti feriti graveinente, quasi tutti.ope 
rùi. A Lorient, I°8, uno scoppio Av 
venne nella camera. ‘lello macchine d'una 
torpediniera; 9 morti, Una tempesta, 
infuriando nello Stretto di Messina e sulle 
coste calabresi, ha fatto 4 vittime, alt 
numerosi feriti e gravi, danni materiali, 
specie al villaggio di Galati. Uno seo 
pioè avvenuto nell'arsenale di Woohwich, 
producendo gravi darini, e come conse- 
guenza immediata anche lo scoppio. di un 
gasometro. Nelle miniera di Piétromarieff, 
nel governo d’Jekaterinoslnw (Russia) è 
scoppiato un'incendio; “già stati 
estratti 40 cadaveri, a 
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